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Scnalore Potnrt. Doma.udo la parol• per una relli'O- Si procede ora all'eolluionè' à '•orte d•gli. 11m1lP' ',, 
ca1iona al procesRo va'rball•.' · ·1· ... '···'J ···J • .,, ·'·11i;"···i·~1t) 
Premldente. Ha 11 parali. 
Senatore Pogrl. li procr .. o verbale dice eh• il Se· 

oalore Poggi ba lallo omaggio al Senalo di num. 200 
CHmplari di on libro inlilolalo: della ltgi1la1ione .. ,. 
nero ria. 

La cosa noo 11& lo questi lermini. lo faceva porte 
di aoa CommiS1iooe nominata dai lliniolro di 1gricol­ 
tura, commercio ed industria; ed ebbi Ira gli ahri in· 
carichi quello di far 1tampare Il lavoro in Pireòze ·e 
quindi di in•larne, a nome del llini11ro, 200 c6pie al 
Seoolo. lo ooo bo follo che eeeguire gli ordini dcl Mi­ 
oi11ro e per conseguenza chiederci cho il proctsAO •er­ 
baio dicesoe: il Seoolore Poggi per incarico del llinillro 
di agricoltura, commercio ed industria, ha tnu1meaao 
·al S..oolo ~00 copie dd lavoro aulla Ltuilla•io11t delr. 
tninitrl. 
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. ,I R ·SMalott ttgrrlm'iCI Arnulfo logge le l~ltere del 
Srnn1ori Pinrlli e C.mbr"! Digny' ,· I quali por mothl 
d'ufflcio· cliiedMo 'lln r<>ngodo, rhe 6 loro clal Se1111to 
acrordalo. . ... '1 ··- ·' •·····~1· · 
' Prealdente. Reeo a ··conoscenza. del Senato' alcuni 
om .. ~gr·rattigH:"• ·11•1·., •• , •·• .:1• 1.i1·!· .J ., ..• • ·>.-•f 
• · I. D•I llinl1tro drll'lntemo · d·una · qonntill di i:Ople 
di una Sllffillitri omnolnitlrilliva dtl lltgno tl'llalla:·• 
. 2. Dal •ignor Antonio .llannucd a nome del llO<i 
P..,mntnrl por l'amid!Je ~1 un m<lòul'nenlOI no1ionale a 
Torino di p.irecrbie co~ici d•I lom l"'•gramma.' ....... 
·' 1.'D•I rigno~ lllo .. nni ii.ntonclli'di num~ro' ?00 ·e­ 
etemplari di una roa llcmori3 Intorno alle· Ttrr eondl­ 
sionl dtqli ondamtnli' 1"f' 11la .ftM'alo da Ft'rrnù '11 
Ravtnna ptr Frunaa • forUl :· ·· 1• " 11·-:· · :.• • :•1•' 

,1 ·4; ·Dal 1ignor Pranct11ra· Mari do ~iraeu11 di ilo~ co­ 
pia d•I roo progrtto 111 Srstul6, organito '•ti•· to1tilu· 
•iol'\t politica itaUaNa ...... · • · .... , .. ' ... 1.i1J,. ' ... ':~ 

· '" 5. D~I 1ignor nY0<nto Carlo Carforà d'un'• eo'pla del 
1uoi ••Ff!Ì 1ulle Ltqqi dtlla Monarchia ilaliana: ,. ..... 
" 6. Dal 8enalort1 Giu1•pp'e Vaeca di· alcune IUO éon• 
ridn-ationi rulla ·1i1Uaaion• dtlle provin .. nupoHlanl'' 
' sul riordinamento dtl Goutrno lot"alt~ ~,. .... ·i.-• u; •.) 

•· 7. Dal 1ignor Co.13re lfozznni di numrto f 'esemplari 
·del 11101 Dati llatiJllcl 111 /loma. ·'' ' ... "" · '• '·" 
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SENATt DSL H~~!IO ·~ 8t:~SIO~i Dll. 1861. 

1!'8endo prem1t~ il si3nor Sonntorr Ra!Tnele .. LAni­ 
bruechini il quale ba. Già nuto i suoi titoli veriOcaJi 
precedentemente ed è già stato proelamatc Senatore , 
invito i Signori Sen1Ltori Arnnlro e Poggi a volerlo io·· 
lrodurre nell'aula, 001ie presti gìurameuto. ,, ... ·, 
(li S=t.ure ~1roliruschini elene introdotte Mli' aula 

dai Sonatori Arnulfo e !'<Jggi, " presta il ~iuramout;:J 
nella eonsueta l~·rmol;i)., •1 r 

Dichiaro U si~nor Sw.loro Lnmhru•rhinl •nlulo ael 
pieno eser("iaio delle _4uc :funzioni. !· i.:·:: . .fl · :.T'' 

INTERPP.l.l.ASZA DEI, SEYATOl\E M~RTINF.SGO 
Al. ltl~ISTRO DP.I LAVO~( Pl'BULIC[ 

Presidente. [,Jor'1liM• :'dei ~iorri'o{1él c\iianlk .·.u.' lo-. 
torpellanze dcl r.~;10/"lt~,,ntore lfortinen~o al "sl~ncir 
Yini1tro dei L"'orl Pùbbllr.i. Il Senato rainmrnta cbe • 
•i • combinnto nella ~·~corlenle oednta che, ove si fii­ 
..... il giorno, il Scna1') ~vrebbe annullo a qlll'ste. l~· 
terpellanse. ·· ·· · · · ··· · •· ·· 
La parola A 11 Sen•lorJ llartinenBO• '1''·.· •; 

Senato111 Martinengo: Sigoo1i S1m1tori. Li ·bre· 
•i .. i1111 incbi""" di. cui bo l'onore di trattenere lt Se-, 
nato, non rrnde a (lrl>muov1•ro nuovi carichi allo ·stolto,· 
e n1ol10 ttnmo ·:id -et~afe · dinìc..olt• all'oncrevote eìgn;1r 
~iui1tro, cwi mi reco ad ~nore di dirigl'rl11.'" J'· '' .-. 

Solo 1top1 di """'il f. di indurre oelle 'p.opulaxioni 
cui 1i rireri:1ce;· t.1 r.~fl~iz~ che le l11ro giuste sp~ronie, 
i loro !ood1ti hi•ognl'ivrahno oocl1tis!acimeolo al ·~·mpo 
AlllhÌlilO. <:.I. •L,I .J J i.:•• .. ' 

~ ormai •triti' iflntoirtr~I• ... ere eondiiiool' ~r \ita 
o di danno &ommo pet· 111\ patto il tro•arti 1 fi ho,' a 
,lrrcllo dai .ricioi qellq ·J"i~iJIJ>O ddl• lerro>li<1, perocJchè 
. i! p~ e~o 110, r11111<1ue <11aac....,te,. aarohbo coma la 
·""'t& ~. çor10 ur11ano .. io. çlM ptr.Jlllll~. Q RC•l'llO. ~i 
· ltOrrHSe il sangue. · r !! !i ·, ,.,,. ; 

,,,,.1.4 l.oill.lmdi•;.no~ !u ul1i111'1- ad. alTa~arii ~ •·· 
yere i bcnelicH dt·lla nuova locomoiioaoi ma· à .. a twui: 

. •oto "°'"" il . .a:oi•IQ 'l"@i1»1>. "· ritardalM·· irl. lo ·ni· 
lupJ>1] 1·~~1Jcqe, jn_cluo. ri('N'.86.WI. fac._ paaare ;4u' 
.~~··~ ••1 ·.' •, !-:·11r···::.' "'11·.:·r·' ~., .. :. :.,.:J ':'" . 
" . j\J kce purriu.. ~i<Q plauoo ili .qu•·lle pr.,.inc~ alla· 
coovonaion.c 2~ giugol) jSl;O, NUJr.ita .dal Parlanwmi..·, 
-''"''"• I• quale t"f•t>t .llaa.18 1" . .llo•i e atahil iti : I pre­ 
,l)iai 1cr111inl itolfo i qmùi I• ""•Ulllrice. Società. 10111- 
b,cdo·•iw••la dc•B ll1almonte altuaru J Y.Oli~ e_lH>ddl<!- · 
fare [ hillO!!ni di qu•lle pepolaziooi.. .,,.1 . , , , • ,,,,, o1 .• 
, Nel.l'articolo 4 di deua convaolione .. i paUuiaoc:;rhe, 
Ja Uue• diJerre><ia da 8"rga0>0 a ,Lecco . •ia compiuta 
poi di I lu8ho 18Gt : e cosi. gueli4, d11-. Tr~vigtio , ' 

. Crema , , Cromuoa ,lo, .•ii pe( L uo••lll~r& ddl' anno 
ltellO.e,,,_'.•1'.· ··1· .... ,,, 1-".1 ;_~- ~ •.!'.',-, .. ,_.'.i.:•:·. 
.,, .I.a pri111~ di doltq liu'IC \code J. 1:<1oiiuuaercj, coi li· · 
111i\1'4lti litatl.; ~ la 1ua eomma imp,rtool.ll commeroialo: 
i abbas&aosa coooaciull, , .• '~' ... , ,. , ! . -'. · 

,. : ·I.a aeconda linea • nccr ... ria alla Jnt.crn• ~irwl•­ 
aioo• : Hl!& tocca duo città pqpoluse ahi> .. LanL11,, ...i # ' 

I 
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lm portante perchè allrnersnr deTC pae•i popolali da 
ohro 150 abitanti oglll chilometro quodroto, pl8'• io 
cui fa lertil" a~rfrohura e oolerle industria a.tLeudono 
dalle !orro1ie ~ unicn meazo rhe può aourorle ali', im­ 
minente depauperamento. 

lo lavoro di tale lioca mi 6 caro rirordare il giudi­ 
aio a .. at compolento dcli" i:luelre generale l.omarmora, 
il qualo ofiinava <'IS•re ,quella •ia !errata molle> utile 
allo •l•te mategiche, euet1do roperta dal nume Olio , 
ed ... endo utile pel licuro traaporto .di ermi ed ar­ 
m•ti ali' aun,i. ,qonfino e piil tardi al11 !orteua Ili 
Alantova. r,,,, ·1 • ·'!•· .. :;·· 

Queota linea percatred "'irca 65 ehilumetri , a CA>lll· 
prc0<le un ponte oul l\llri1> noto torren(j', '", l' •.il ..• 

Come udist~, o_ tiBnori, le epoche 1tipulate poi oom• 
pi1ne1110 delle Jrtlo du• ·linPe sono auai prot1ime •. • 
pur(' a11011a fallO ... enpa -che 1i penai a menervi mano, 
e cred,,.i non 1ienoi nemmanco prodoui i di1ogni lii 
delloglio; dal che DDl<"A !orto il timore,, '"bo 1i pt­ 
nuovamente ritordore la """cuziono di q'1·11e al impor­ 
tanti o ..,.pirate {erro•·io. . 

S<>oatoro Araldi. Domando I• p.irola. , 
Senatore Mo.rtlntogo, lo non pongo du&bi9 cbe 

I" onorevole M1ui11ro dei lavori pubblici luleleli alac:re­ 
mente @li inlere .. i ~oli.> Staio e di quelle pro•inc1 j 
tanto piil che ClllO li può fnro 1enza 1ggiunRero CDrico 
allo Slato; ma bcnol avv.isan~u in tempo •alido la So­ 
cietà auuntrico della ueoluta nocessilà che e111 adem­ 
pia puntuulmentc il auo ~hbligo e gli dia prooto prio- 
cipio. • ... 

lo pari tempo per6 io stimo Importante pr~ga111 lo 
onore1'ole eignor )Hnislro a 1'0lere togliere le in1or'9 
duhbiH&o, dichianndo al Sen1to1 eome ala 1ua Wtem­ 
aiono che '""8" dolla Società lombanl<>-•eneta • dol­ 
i' [tolia ceultalo adempiuto puotualmenlo aJ =•eouw; 
e ciò pcrcb• delle oue parole urà lolla oioi iacerlcaµ 
e coolor!nte quelle ~rovince, le quali upettono d• tallii 
•nni il beneHcio delle l~ovie ebe hanoo di gi1 paga ... 
Prealdenta. Il Scnatoro Araldi ha la pnrola. . .• 
Sena toro Araldi. Chh:ai la parola, trovando mio~ 

hito nell' interetMl delle province a cui io apparlengo 
di auocianni ali" 'onorevole mio collega .!lartineoyo 
D•ll' interpcllanaa '"''" dirella ali' egreeio 1ignor Mi­ 
oislro dei t .. ori 1•uhblici; io 1pero eh• le 1piuaazi011i 
cbe ogll uri per doro C11l111eranno le impuien .. e le 
lameotan&e dei miei coocilllldini, I quali mete IOtlpirano 
I' unione di Cremona· alla rete delle rerr .. ie. Credo che 
il Scoalo troveri abbastanza 11iu1tificabili le nostre im­ 
paaieo&e e le nootre lamentanze, quanJo Il peo1i che il 
nito e popoloso terri!Orjo Cremon ... non pouiede per 
anco un 10lo cbilomaro di Yia (t.'rrala. l! , .. •.···" 

Amerei dirigere. ,mcha 1ullo 1tcoso argomento, aaa 
(Xlrlirola111 domnad ... al ·•ianor Mioiatro, ma lor" ..n 
più opportuno il differir~ dopo udita la ria~ alla 
iDleJ'l"'ll•nza, poicbà polreblH!ro le 1ue pnrole clt1:111i 
aoticipatamente oo&i&ia 4i quaoto 13rei per cbiod--· 
Mlnlatro del La.van I' abbUol. DesirltaeNi. •- 

.. 
• 
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pere l' oggetto dell' iotrrpellalllll, perchà rosi oaroi me­ 
jlio lo graùo 4i ritpoodtre. · . , , 

Soealore 4&'aldl. Chiederei dalla compiacenaa d•I 
aigoor 1lini1tro qual foodameuto poua ivere la ootiaia 

• in•crta nell' ultimo loglio Cremonese d• un distinto io­ 
••eoere mio .ecaciuadìue 11dle segu.oli p•m:Je: e Dn 

. • quanto pare, per corle diapoaiJiooi. che ai alaooo 
1 preudeudo. òulla Società cuoceo&ionaria,. prima del 
• prosSÌIUO IUlUDOO ai d~rl 1111100 per lo meno al dello 
e ponte sul Serio, quale lnoro. cbe potendo richiedere 
1 moli.. tempo, potr4 -re compiuto prima dol oo­ 
c nmbre 1K62. 1 ,·· - '· I . . ... , 
... li più naoli e perebè la lemovia Treviglio"" Crema 
.•. - Cremona poooa ani.arsi pd novembre dcl 186~. 
• baeluà cbe i lnori rolalivi 1iaoo incominciali nel 
1 pr•1WD0 auluono, od anello nel t11<ceaiiivo lnuroo. # 

; .. Scaalore llOAoaW l'J'&oc. Oomanclo. l• parol•, : : 
Prulcleote. Lo parola l al Senatore Bonea lii.. '· 

.,.·Sonato"' l\oo.o&JU. lo Ilo chieol.l la parola per: 11- 
IQ(iarmi co01pletament1· alle iowr1iella<>,. ed, ai ·lli»ori 

. degli ooorevuli 111ioi awicl Senatori tlarlioengo ·ed 
Araldi. Solo ued-Orel di 111giunga,... elle il limon di 
quelle populasioni 1embra usai looùato eui .ainlomi 
abhHlaoaa chiari di mal . nlere J.ll d•lla !iociclà 
.lo01bud1>-•eo•la • dcli' Italia ceolral11, aoo 1olo .per 
. ~uci disoor.i che cilan&i di varii ouol impin11t1i, ma 
ancora per il laUG che, 1e QOll lo 111 ~a poco temp11 io 
qua, ce:lamcnle 110 meee la ooo era alato aaaol'll pra­ 
aeniato, almeao per la ·•Irida dj Lecco, il proscuo 4ei 
denogli dei luori. .. ; 1 ,., . ., ..... , 
lo 1100 credo che, vi lolle 111gioue di upeltar laalo 

a p,.....otar qucolo Pl'Of!•Uo; oà. 1i può addurre il mo­ 
li•o che ciò IOMO per dllflcoll• di compilarlo, aiacchè 
da due anni quella Socie1' lo pOMedovM oomplela1aen1e 
• miuultlmeoto fauo •. : . .,., •' r; ;: ,!', •-.i'•·•l 

, Di pi~ è coraa yoce io qu.,.u ultimi tempi, ed io noo 
ao quanto p<ll8a uaere fondala, che quando '8Dllll ecci· 
Ili.ti la roppr .. eotann ·1ociale d•I Alio;.1oro a produrre 
quealO pruH•llu di deltaJli, ai aia il progeuo trovalo 

, 1m1rrito ooo oo io qual tiaggio da Vorooa a Vieooa 
~ da Vienna a Verona; di 1Dodo ehe non credo iogao­ 
oarmi nel dire, cbe ai .. i do•oto d~r 01uo a lare 1hri 

. 1tudii aoi dati giA avoU. . .. 
.. Per luno ciò io illliato .co& miei oooNvuli amici a 
Feaare. il 1igoor llioi11ro dei 1 .. ori puhblicl a darci in 
proplllilO qualche couolanle ooli•io. ' .- ,. 1 ,. ···. · 

, Pr•lden, .. La parola 6 al Alio;.tro dci lnori pub- 
blici. ,,. .. . .. , ·~ ~ ., . ,, -,, .·'· .~ 1 ,. •.• 

. " Seoalora Lina.ti. 1)0111audo la parol•.. . . . , •• 
· l'reald•ok Ora I' ha il aignor llioillro, a dopo la 
1ccorderò 11 1ignor Senatore Lioati. r,· .. , ; r; 

. 11.lolatro del L&'l'ori PobbUoJ •. Se W 8eoal01'! 
Liuti ioleD<I...., lar .anch' egli qualche intorpeilau11, 
allora potrebbe parlare pri1111, ~d io ri'l'Onderoi dopo 
a &uUi ia ooa •olta. -1 • • . - . ·•i t-:•·1 ·l \ "·· ··• ... 
.. f>eoatora LblatL lo •onei .parlare oppunlO relolin- 
.. m.ente • alrade rerra&11...• t' ,• "•'t /1 • , l< '• l,_,h, I 

Preeldut.. .1.llora, · giaceM il ligaor Mioiotro> lo 
i:on1eole, ij ieclalora Lislall li• la ~rola,. .,. ,.,. d·• 
Sonatore Lloatl. Il progeno ùi lcrro•ia che. datili 

parie intrm1 della Ltmil4nlia al dirigerebbe tel80 Cre- 
111001, e che (orin. . oggcJlo delle : inlorpell .. za i<>gli 
onore•oli proopi11llfttl iìoaalori »•rliaengo· et Araldi, 
riceverebhe 111aggior efllcacia, ri111cirobloc ••g~iormenle 
u1'lc, quaato t11aggiori follllllro le comunica•ioai ebe 11 
potcnero· alabiiire · daU' ona all' ·•111'1 JJllllld• dol .Pò, - 
d•• ·melleaero in. comuoicuio1e u11& parlo· della ri•• · 
4.,Ln oella 1iuia1ra t quella col llediw.raoeo.· ··r· ,.,, 
, I. queaio acopo ffl. ~iò inlovolalo on. progcllo .òl rc>- 
1lru1ione di fcrro•ia dalla Sfl"iio 

0vrr10 
Parona, pro@*llO 

lii q""lt ai iatOtttlNl'OllO talli i cooiUDi• cloe· l111cbeg­ 
giemhbrro ~unii fenovia, od li Consiglio Provi110iale 
4i p.,ffil IM>mÌOÒ UH CommiHiOlle •1pp01Ìll ·•por• lare 
•ene ii Go.-o quei .p••i •quello domande, ohe ...,_ 
deMero ad M:celerare a promno••re la coalruli ... 4i 
qunlo. lroaco ferro•iario w la Spolia e 1'11011.1 ·•·• 11 
. , -Oueslo progetto lro•ò l'apPOf!~io ·dl'@ll ·nomini della 
1r.ien11, fra i quali mi à grato pone i.-mi u. aome 
Ali •Q 001tro onore•ole ooll"!(a, il Bcaatore Palt!ocapa, 
del· quale è •eoulo ali~ Inca llfl rappoolo tavovevolt a 
qae110 p~euo ,,,,:••··:· ··'"'. , : , :·. t.'1t' , .. , · 

Ollt'll • ciò, l• gi• eml'llO un. parere ptore lnoravole 
nel ••oto milita.. ancha dal Minillro· della @_.., ,;· 
,. ~i ii comune di <:ualmag~lore ai fa proin- di ._& 110cielà ~ba cootrurrellbo un Paola 1ui Po· n•ll• di· 
reziono fra Parma e Cunlma@gioro e più preclaamtnle. 
Ira Coloroo e <:uailllll@Sìora noHa diruioae di Panna. 
QuNto progeuo tenda a dimoalra1'! eo- 111 -titu 
~alla ·riva lombal'da il bi1og1• di potai in . NIMlaioa. 
aiont cei p ... i cltU' Rin.ili• per reciproci roppol'ti coa­ 
lllerciuii. QuPOlo progello • 1lal0 im818diatameale accollo 
dai cornuai di Lombardia che li ooao laui ,.,...,_ ... 
lare ola una aociclà ioll'tla a promuOYe,. 4u01ta ..,.,.,._ 
Qgna. .. ,·,·• ·d ,·h. ·~ ·i, · , •, • •· ·'1)1.: i.· ..... ·1· ·" 

. o. Per tal modo ar1 rea ·più ulile. la ooolnlliuu dai 
lrooco di !erro•ia <li coi parlo,. e prr. qut110, .,.ll'iole· 
re.a .dei miei paeoi, mi .pomdo ia liberti cli oaccom•­ 
dorla caldamente •egi 011 llinl1tro ·dei lavori publllicl, 
1ociocchtì,; r.ome fece il - predoeoaoae,.'ri rt'NI~ k 
111111 •-•ione e conaiùeri io parte le oaidA ricl1ielte 41 
tuui ·quei patii ohe io molli modi, h•ono lauo <lime- 
1tra1ioni e domaode io propoe.ile •.. : t. .• ,,,, .. 1 ,. 1 • t .. ! 
.,.8eoalore Chlea&1 Jlolll8odo ~a parol•.•;· '·".,. -~ 
, . &aatore i.tD•tl. Dai. pareri :1 ... ora•oli di pers<ma 
oompcteoli, • dalla ioalillllllltl8 ùlla aoeie1' li oui · parlp, 
chiaramB!lle 11 ·dimOllra dio aon aolt> aei paetl 4.:11'~ 
milia, Dli aocb6 fo. ~uelli 4ella Lombardia •aia . ..,DlilD 
ij bj,;ogao di :poni in rapporio. ttcip111u colla rin dal 
llediterra0t0 e .coi .commerci eh• di· Ili pouono. 11..i 
coll'iu&troo..- ~,·'.! ·~;·~··' '',-;.; :·.; ,; .. ,~;1 ,., , .... ,;.1~"'··· 
1 .Sc111tUf6 C!UaaL .La dicb0aruio1i follo daU'ooore•cilc 
Sen11om .Uuali riguarèanli il pro80fl0 di 11...ia · '""'* 
per Ja Spnia haDDi> imposto a me il doTtre di cbi""­ 
la parola per avvortire cbe al progellO, cui 1«'1!00na 

- . ' 
1' i . 



.. a': __ ,._., 
SZNATO 'DEL' RIGMO "- BBtSIO~l''DBL 18fil. 

· J·.1,o rete· C.rrovlaria·Tomhartt( tia :urin '!'in~olnro ff;111- 
collJ\ che nasce appunto rl;1llo 'l'nrtlrolat •1Jori~"'"" ~i 

: lftl•~la """'' rro•i~rin,. OYC 'llOnb hihl!M~ 'P""'· IP riltà 
importa•ti,' 1'1<>"1tarii ·f•rtlll,' lé I ..,,1, pr1rrl1111i 1m<•ono 
ftlcilm~le · tlt'c?fssct!r.'-11- · t'tf:rhetttl f!tl 'pac·~r-, · n1~rc~ le 
1-'ll-- rarili <t.t1nonidl1ioni, ·the ilb-·pt)g!o assiC"ttrdte nl ~f'· 
f>ltO"'<?tlt't 8en1pre- fn Uno SlMlO · di tÌl11 h:tntl rnrt;mò di 

· <hiun~U« si pon~a 11 ·8lndi•te I• cana ili l.ombartli':f p{lr 
· k~m1intre1 ttna· •rt-te--fPtrifYiitr>i •cnr-··~~:t- rs:~ere 111. 
'11lll?liol'f: Di ·più. qm'<lo· -dil!Ìt·o!ti lii •lti:r•erP'rl: tir fofl • 
·diaioni 1norinalit n•lle·qualt·l'i trdvioniu·rill•Nli>' o! tet­ 
ritorio d'oltre :lliodo. Indubitatamorac \tl(to Il tel'rlforlo 
ino ·aH'·Adriotloo 'è fallo p~r ftpp:u-lPn~•. 'fotti• nvn- 
111aritci'·ijl'8ld•riamo ~Il~ l'r,..,o'·a•nd•, ·1hl ·uri' ~ulo od 

, i<loMoi ll•f!110<,' e la· rot~ f•'n'O<Viari~ Ud lotri!'orl<f·ftl di 
><qlà d1·I · llln11n. ·40'frolrll• ,,.,,.,.r••·cenllnuota 'i:'o!I- le 1in~c 
al di ·l• •ot' d1<110 ·•llnmei'~R·-1yp.i~iftlulto''aivl'tsé da 
quello· por lt quali lii' C.mineiota dal ~ofrtltiM-~Bi<t~l~co. 
-·· Le· vl"iui. tum1n~relkii •n111nne>•~tlllll''!l~n, tnoilO' d1S· 
rimili <fallo nortte in qunntii rifletl• •M"inlemo d1•I),.,..~. 
·tn ciO.dte ·rlguatdil· il \errimPio 1:111,._. P~,Tolt,,, Ticino 
•erano" drvertei.' Dò>t!"f!oi dilTPritano @TOUtl~llil'nlo;·ern 
9'ei'iripporti èfral~iri:--;~; a.111i1•··~ 111 ;· .• 1, •lt :; :1 ·· l 1· 
..,. 'In 'conllPgllcnnt di' q1lr11e'tll1i.idcroiim\1 è fnn/.gahile 
·cbe ·l•·convenzianè··del ~r.· glugncl- t81iO;!ppl'd1·ato 'fon 
'~ge'4ell'tl ·loglld ·'dello· 1!Hso• ttnftO Mli '•'hhe· prt 'et­ 
, lettò 'tllo· di, far ltnpa6'1tt~ nel govc~no · rt•libnb "gll ltlt­ 
P~~ni"'llimnti dal govNht1·1 Au11ttior.d e dn~111altri &o­ 
.,..,,ni int~r .... ati 'l'Ofso' qoella · ~otiet~, •rl ti '1niò prrdc­ 
couore, anche in vieta della frolla ·~crll~ (]11ole' dovelte ""°""'' "'1!11'1 tperche il-SPri\!to lii r!rnrd.+I chb'~ra~iimo 
·fJ11a.il al l<>t1hlne dt·lla prhn• parte aol13 s ... slonr:) mnnrò 
Il lo"'JlO lii pot11rre il' ono ~!mm~· aopm 1 Il! vario linee 
i.I 'introdurri e'&mLiomrnti, DOJ•O qneli°Ppll<'ÌI induloTt;rto. 
m•ole n1olte premure 8000 •late fntlo. dolio vopol~•ioni 
e da ahri• ini.r ..... 1i; e I• •:o;oriell' 81..-....ft ha rlovnto forc 
·propol'i1fol1\' rnnndenzi.ii lii 1:o•tmo. •·"0'1 • '•·':' V< 

,,,,,1.,, ·m•o" the ·que•to 1fotd · tli tituhon"1 'intorno alla 
· oc•lll' d•ll•• lino~ ahhia'"llrrl'<'olo~ll• )'r.••n1oziune rlo~li 
• M••tif cd all'intr'aprt11rliRlrnro 'dPi iavurf' uh 'rit:irtlò'. non 
. ..,lj><l,..,le;• ntln'ecMmo"di frollll>'\r\ ('•Ili sl:rblli1i, ma 
. allanmtntt 'tk1r lcLpop<lfArion i'/· .. '-' ·1:1 .• ," 11 ~· 1 '" 111:11.1, 

lo potso nondinlt-no t1~sirnrtr~ ll ·~nnrO Chl" se· nl'.li• 
'•t1na-~i,;'fl<l<lrlono ll>Ri•l"'iva ·foro"em;·;i illini<toro· dci 
-~.vari'• pul>l>lìtl•·'porrl. ~li opm' 1httf i' mM<!i,"drl' qt11ili 
di•pone, perchè nPI ro1•0 d"il" ~•mp•;rn'O'«lllfniri &fono 
·lnll'aptt•I llo•ori ~i' allo,' pnrtil"djariu~lt" Attl·~mi di 
ar.qua tanto dC'lli\ 1lrarl3 rcrrnla d11 flrr~amo D Lc>&o, 
11ulla qualo cr00o"•ll3no 1rtri"eri =t'.o"t~ntfuni rìrr.a olla 

• dil't•ione d•llw lh1r;i; ·'<Jna"t1HJl10' •ln!d:fl d~ ;,.niVlglio 
a Crema. .'Jr.111.I rn-.1h·.1~1.-: 11S",;1• u:. (J;:,Hf'1v _ 

i:·M• ·noii p~od •ir<w<l'i>t<~el'l!''tf ~nlo~ ~F.l~~ftl''l16c,11- 
•loa~ ·111i •I• P""•l><ll•, •hf i.!Mtivomr·nl! I& ~rlipoiril:loni 
·«ate•fAttfP:mi·•J.annd rolpite 'e rPrr;:.~.t :..•.tl .• 1;~ '"'t.."' 

Senatore Chiesi. Domnndo lo r•rola/·llU 01 '""' I 
·o, ·Mlnla-'·del la11orl Pllllbltof,~,:fn rnia'nli•mÌone 
Il richiamatu partia~arm•ute lntotno 'alla 'i;ott<onienra 

.l:ooorevele s ... a1ora Lino li;' si oppoire mi .altro-'J)"ogotto' 
che avrebbe pH iscopo.~>f>UGloi una: linén per la -.lo di 
J.ucc:1,:• 1.11nn···i ;1 ,.·J:-;_ • .--1.1 ii .ll~ni.I ·r··! .e-~ 

' ···•lo aoo inteodo. qui di mottenni io discutem (e •ar<1hhtq 
.ruoe ùi propoeita). i'atilità ùell'ono piotlOorto che d•ll'oitro · 
.di·'(UCstl <loe proj!tlli; <ml· alci:ome,lJ tlg; Senatot11·Ll·i 
·nati b& -.ohm noco111amiaro al •is. llioi1tro· dei lavori: 
:puhhiim """"'o auo ·pnl8"'1t>; lo do•·o fare ,,..·.,.,.ert.naa 
1")rcha aoo lia· P"'Riodicata -la q•O.tione :eJrè• ·111' aitfo 
• progetto;- e iperca.-rn 0A0oceuione acrid.c11ald di qlle8te; 
lnterpeiian1• li•: la11<:iato inlcg111 l'uno e falt,..,·progeQo i 
afflrochè tiaao :a ano; loogo•·• •!Gmpb cdiecu.,;,·-od ~sa-\ 
-mina&iJ .rn.-1 .. ·t ·r.è·1 ., •.• .- •1t. 1lt1:h J>11u:r.t 1h ·1n111•11:l" 1 
., , Mtnla- del·Lavort PUbbllol• Quanto ah 11rada '. 
lnrala di e,,;gamo ·a :Lenoo,•·&-òa lff'll·1igtlo•a Ctc111ena: 
por CremtD-DOn i•i ila dubbio d1••i:c1pitolata11p!M'dvUo I 
-oolta· lagge. 8 fo~Jio .tMUO· illljlOpa· alla ••8otriotA ·'<:Olltta· 1 
;1<>alria delle a1tad11 forra• ~1ni>anle e• doli'it11li•" C.n­ 
lrnle l'obblian ~·a.,.ON- Mlinte 1·le1:;tlue ·1linoei1·1Jict11 ror10: 
:dl·ll'anno. ldG~. • :precinrqe:>te ·nelle L8poeliw ecconnato, 
ògli oooreToll-•in .. rpell1nli:.. .. ; ,.,, ilt:11p i c11 .c~c"tt .~ ; 
,JO•Appeoa. ueuooi il porlal~li· doi·l•&'JOPi pobblid, 11oilo' 
1eaaminar& ·le.•uie·.con•enlioni· Mistcoli ·fi ~li. obblighi: 
ooolratli. dalla Società cooceaaooaria, accortomi della WMl: 
~ontaoa· d<'01>f1'enJa' dei, lem1ini· otabiliti pel"l'ultimnlono: 
di """'~ Jiaea; lui,aol11eil.o di woerao propooit<> t: thi, 
•· ...,,....ealanl•·'lui· ùi qo•iia: -~i.,I•; ''e .. 11., eecilorio' 
a· •oca1o.,et,lruora1oode · loù<To·:i'"'StDlali' ·I "tt•l•li•i, 
p~Ut.1r•·J ll•t! °' ••l••!~~1;;•tlr:•i;J 'I I.i(,";~"! 1;·-t ,11·)~'*'' i 
•• i 1cro quelle> . ..,., •aeeDll3•&o il Senatore Rooralli rito'. 
-altAKai tli·q-li.pmgelli or1n .. IDJarvll;. 'DOll, li nnw!-j 
divano più, parch~i wtni..a ro11flro-:Nntuli·! nelle -~tto; 
-èel canliore Gh~.gopil qo•l•·1'1• 001110 tlol·GHtMIO aa·' 
.alriaro ·aveta-i'iacarico ·dl1~11Dmioarlt. vi ... -0111,t .a\.··1·;·,111 ~ 
.0 Comaoque 110,. • 11eg11ilo doUo aie eeliccilarioni, çu•trti 
.proge11;,,.,;..ll()OO 11a1i rimftBsi-pn<hi· ~iorni .. fa •• 1ono 
in qoesto momento in corso di otudio. lo erodo· cl>c i 
:~•cote tollOC'itozioni ahe dio ,fatlct·111eolnt ·coetitui'fano. 

, -1111·.adOlllri..,ota :d•l ·mi<> dav•ra, neo pole\'ano P""'Bllto: 
.procedere .Jtricncati·1tlt8..iR' !Via·.di ean.iLamoolot "Bhtcchèi 
,la 'Società 6. ptrMla•oole in .,fnisuoa •<tli.-1odrh1f.,.. 'li 

. .-iui impegni, '°rehè'ool. oono1,dolla: i•minente· Uni-' 
·~llllH .estiva ahhr& -uita lo lo!ldazione.doi paMi0po-, 
.M1o4o per, il rNta. bùlare· il ·lolmfJO che anoora lni1Mne· 
flntJ al termine assegnate,-;··~·1 u• 1J:,u1;rr-·h :.i •11t·u1-1J~ . 

Veggooo dunqu10 tli .ooonswoli 'inlttr'J"!ll~oti th•••l•mo 
..._ perMta N~uia,• .e .eh• 11qiii,·•ac.:illm&i·la •8i1181i0cnro' 
.quei lio1or\ ohe 11>111 Itali ·coe .,oita "8lfionevol~na 1van­ 
.aati dolio, popNirriooi,, ia impoliM11&•·d•ll1 quali difl"nde "'"'"""I manta .dahrouo....,.• la lmmPD1it11-;d~··nnto~~i 
1cbe-rilrurann•d1U'atlivuioae di lllrade lt!rNt"' Cormmpo 
,,.,.. altre ·Che '!Ueati li mori aon ·el'll!lo ·oompletunente io-. 
auuieteoli io quanta al mai fOiero della s .. letà•di ..... , 
cuire qUG1te lioee. J>ropoa1e di ClltobiHletti fntlla ·rete. 
1Jwrroyiar1t lo111bardt1,-.otrta""""' io ·ooapouo Cllo•rloai 
-Sellaio, 1c1110 •loie mess.a ianapà Lilla Soc1e\l e tla aliti 
..J'"ertlltlli.1,,·, ""''·'~'· ··~ .,, .,J •. 1 :111·11,::r. ,- .. 1 s.;._ , ••. , •.. , 

,_- 
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di. dotare la provincia cremcncse. e tuua la pane della •1111· "'lulLaoa alcuM à soddia(ors ai• propri -irn~e!!fli.l; 
Lombardia che oicdc_ piy. vicina .al Po di una rete r~, . . Mi pare obg qu .. 10 .risponda ••che 11110 C080··••11•1' 
roviaria da polt>r•i 8\'ilup1iure.su1;cc~:;ivanlt>.ULe in W'L'qrJo dal Senatore Ar-Jldir relaliTa•nt>nte1 allo ,ori the~•eri)noz 
cou le province, ehre )lincio, t1iar.chò,.c:n·do._c~ e qu~- 1 coni;, a. t!re1oona. .... -1;-, d.:. i1 , 1 , ...... .u- .• :., •··011 •-I 

sl'clfcll\) 1111rcb~c. _iosurnri•nlf la..linc_• .da , Tr.cti~lio, ·~ , (/u.l&lu alle toci· tli appalto di llpl!l'O ooo ae;IQ oiNlt•;·· 
CrtHU<>Qa.., •.• "' :,_ · · .... ·,-1;· ,f' '·. ..: :•,-i 11,, 1.1. ··1h.. lJVrcltè . .ognuno bell cupi&rel elle qut1ato non.·rjgu1rda il·· 

. ~ d\•Ìd~rio,di quelle pcpo).12iQni1. 6 UCÙO fia JediÙtl• )Jiol•lcro, QlO· DOD erederei -che .:iù· foS9• toro, ~aCChil' 

ri1> ouc•lo,. eche ~c,·c,e~scrn ~i~ioo ~~ tuua llalia,c~e san·kbu· vrutnJ.lum dr Iroate ,alJ•··pr....nluzion•. de01i: 
ai alubilisca una coriiuoicaiio.ne :ilirtllll fra,.llr,•scia e .il.udi che eooo io tft18tto-h>omoulo1 in· mam~ i\clatitA··' 
Piacco~~. la quale po1n~lii!·e1·w~1çQn><jjQ<'llit" ~1por- mooto-all• 01r.a<la epennioica ali• qnala alludo110··i •i.I 
taQli per. In ·•lr•lcJia quan~o il uQ•lr<>.Sta11> 1ie.: ~i.;1j. gMri S<inotori Linali a.C.hie•i,· in pr1ocipkl, ·non· fl08IO" 
tui1'>. COIJ\f bramiamo tnlli <h~ lo •i•1. ·• dovrebbe. ai.. !aru allro r~& ri[erir-.ni ad ·Una dichloroziooe •thu•.feci 1 
liYare iJ corn:nercio in n1olti territorii.cbç oiz@i nwll<'anQ ~n- quf&to pr04"1r>MLO ~Ua Clllotra de-t· DPputali,. in -DC·• 
di slrudc forra te e ,çho colla .r.umunicazi~no deJla · lin<ill caaiooe di iutNprUann clw• mi. Curano·· ca....,· alcuni· 
da _'.{rc'figlio~~ CrruJa foryi~_flr-, :riiniur~iburo prh·i~ -lo giorui addit:1lro.; .q <•·•·:. 1.!·::.;··;~ .. - •;11·11•:-i ;: i.,n ··1. ··• 
non .potso ucg•re cqe siano ~le fauc.pr<•liu1i1111:ri &J*r ... I i!11 delJlJo .àire. 1:l1c nolla r-r&Menle C(1ntli1iOAU·d'ltali.1,.·· 
ture q~I scnsu. di fare delle ,5tra<lc h-rr•v.da Cro·mo , .. ;a.fNGh!· dull'.im•rno•ili do!. hi••inuo di '•!rado ferrate·: 
I.odi, .e da ~remona a Cod .. sno I"" Pi~&ighrnoo~. È in•. ncc,...ari.. iq f>a••Ì ru.. noo ·ne bonno, e· di atruJ• lon•·: 
ocsa~ile elio quc>I• 811'ad,\) le quaJi non ••l'ludcr .. ~l>ero' fiuidioali dto; devono clT·•"i•oll1'!nl-O CDaliluirc 1e: ortori•·' 
nell· a,vcnire uq C:\'Uègairue11tu.~ er,_ loro. pt-r··fUt'l7.0··di k.lel DOilro iiste101"·.(urnJTini·io,-io noff·..111N'i dispoeto.·• 
un• àrada, d~ .. TrutisJ.ì..} .a Grc1uon• p<•t uollHI, ·n<·ll• ;pr.,,1t•rto nl P~riamonto cli· i1111101?1Jart .il •re.lit<>· dolio·· 
co"d!iioui .. •Uuali rorae. ~1r,~l.iLM·r91;. 1u·1nu·,e1ar~. quulchu ~~lo' i1 .:Hnoe kCOr11lurie· :tho n'on ·1!lno 1hro · cho· .;1· · 
mnf:.:?iQf .. va.otatfYil>M. ~ qu•uUo-<'li~ mt·utrl' 4a C1't't11Qna ~t>1nplemonto. dft:. 1isttma: .che• d!Jhbiamo · cl'fllr.e, a ml.'iU>-- 

a .M 1lunP,.pcr lrevi~li<» vj.,sorcLl>e .1111a d;si.nu clj ~a ~·hc ai tratla,,p. cl' alrarlo ·principali d1••1ono:{l'11: -lo"°'' 
9! cbilo:1M<lri .e da Cremona " l'i~c•·n~a, ...,r, Tre•4'1io ~111.,..ruuo o·lli .1oùdi•[are. •• :impegni Bi* a11unli ,dJll 
vi sar1·b"6 l,1Ua,.4i•LaU:t: 4i ,l\.P l!i)i\<>mulri,.da Gr-11ooa; .Govel'IHI iH>itrQ •dai prec0tlenti ~ovomi.•·1.!• .. I• rcgola .. 
a ~laoo pt•r {:odogoo vi.•.arcultc .. ui.a disllilHI· rii -112 'non polreLilt, a téns&' mio .awre die ·D•• 1oln . ...,.., .. , 
rhilomc\ri,.dua·.I~ :~hilu111•t~i .mano,.-~·doa· (;r1·11100~. a '•io11C: ,quuo.JouUe eo1aicar111i1111i<:011iniercitli lii ·~~i110•. 
PU.cuu•• u~ dif1;1oza. 4i 40, '11ilome1ri i•rn•o-:tli 1 liO. : ' ·~•'<;SL'f'tl <o!lli<lerazioni 1lrolo•irhe., dell~ quali io 9ua JlUlllll 

OU"llt.o a ifrllll••• .pirò .e.ho da ~rwn•. & ~ilo no ,1 • ;orilWflbi, giudieo 11e1fo· 'JU••IO· .,..,. otcdo. cbc 1 •anahu : 
rcjJbt:rP, per Tre1iKlio 60 .~bilo111ctri p l'"~:Lt>tli. :.01 e da !allre. •lrade '' lr'"'eNO 41ij .t.ppoooini, [ro la· 11rada di 
Crema~ l'iac,enia ,per '.frovietio, 128;.,oguulMl.JL'<ie e~~ . !Genuv11 e. quelloo·dolla 1'4'1'11111&, polreb!Hlro bonHISi.110· 
il OU!'"D . prQjKlllo,, ayrcuh~ .. il ·*l\l>Ju~11io1 .di ,pni~iuare j'seeb .. ,..oppot>tuno. Pr.e111 .. ae. 41ural•· ~eriche dicbt••· 
CrcieQu~ e W-em11 i\lU~n11,· ~ ·G•1101B,,~ll'Jl;llia .. ~o •. ,rW..Ci.·~oi.>. &I••"'° deiili·.l.1'P"'1oioi alquole ·•i·•I•!• 
tral1.1i 911 ,1 l'!l•lo. 4cllo 1ltadu cito per, .01eup .dull'll~li' . lud~.; dir.I"' et.e lo, 'llKlllione aua puu ·.-m>da. 010. io .. 
Centrale .PfOiott@llO(U,) -'~rso r~li· ll\cridiuu•le. td .t.-<11 ~IJUeilO .H.IOIPe&lk> prt>giuJicata' hupoNù'Jtà •.auo nati" .. ; 

l\iell'p,HtQire. quL'tile _duo 11~~d~ .io1T1\ilbcro il. r.nl•ll" J dovi url!<'llll .per con1iderazio11i. llJ'ategicbo,.,obe 6uota 
giQ, .a polcr '""""'. pro~uilQ .. l;u.Ra per i,lrCJcia, J'alLra · ·io neo con"""•· qwihrnque poose essw.ila.fllia upioi011e 
per lil•nlovo._ • quando poi,.ai "'!k~"'•ero por uiczzo di lp!'flonale .in pro~, ;o Mli poaso 1. meoo 81,aepui.:· 
uoa.,alNd• per -Cffnipi<». ~ •. T~cvi~l10 a CNmonP pc• , lal'O! la. rul .. io&<' di' una.v1011aiuiou cb• fu 1111Q1inata-. 
Crem.., a Ca.W Maggioru,:?o !'i.fllc~.., 11ÌI poole \llll p~, 1d•h•io proile<:elll<lft! ·n•ll'io1aui. 4i .f.r.111H!iare.l•,dud. 
la aosira ·rete. pu~ le nllolQ.di;j,,Jl~ .~ehbo. diroi .. ur.,. I 1ioce. da Parma,11.,Sar'3lla ·1'81' la Sl>""ial •·•a . .llogsi•I 

• meote.cuoiplc~ o iin.reh.ts.i0t1•,CAll1 rol.tt·lerro\'i~ria_.J.;~ 1a ·LlMJca, ., -:- ,.·:.,.J.11,,.,, ti •1#.- . .., .. .{,. t1i·1 .1~·11 i ,,.,,,.,:,, 
province .ollre Miacio,.. IJ.~ cn·~ulD th ·~··1er .. p<r .Q.bilQ·, I '.\;Ullola MIHIOIÌtlliOil• ua. C8<'8lli\e. ~iii!• locali •..tl'anuo .. 
di Jealll ·.esporre qu .... le ,prOj&ljjllliulli etalMJDi·. C~tla, .-., I scvrso, die d.ClveUJ it1terro1114)cn> por.le .n .. i,. le '!•ali' 
ia p>rl lernpo IBOliCUl'Q. jl. bl!U~l9 ,~hO.:·C\"'l~ ~ iluvtze, : i111paJj .. ljO_ r.M!C""'O a OOrli. punii• ia.-· ÌtjJ<CÌe .4ellal 
del Mioislcro, io vi bo portalo la fjil.•:14.'ti• atlttnai0'1t ~~·.da. Lvcc• a.Reggio., I •• ~.,.,_".'•I :-•t. t> I· ,;1 •. JP"I' 

per prcsenwre, ao ti aarà Juoeo, uu progcllo di legge. . .La. ll•t\a .t:.initoioaiono· non ~a polUlo aocora: ll'raii,, 
01·e per nitro non sia credulo opportuno di pre- uaro·~L """' OOlllpitt>., pen:JNl,uao dci "'10i· OOU>)l<ID•llli;: 

1enlaro'u11a lcg0~· al· PJrlnme11to ,lo' •~•o: han 'crl'ilcsse 11: i~11<1ture ll•rsa11<11, ba .avu10- dal lliaiftcru ,uoa .w.,, 
~i adottar~ li piog<1111; ~bit sii· loss• · •olloptiel<i' dnl Mi- ! sionu io iìicilia por coaa, cli :1110111 urae1111., ,ma. •ttllf• 
oi1Jlero, posso a..-.sicur;iro il Scoalo chd non si la1cerÀ j Sill'à dj riu.n·oo..ool.prouimo ·111tWe, ttd aUora la .. t.:01U• 
intJnl3lo •kuu <0c~ pc••ltò nel•torse4'1ta iuinirnonle j11...,.iono-.riJ)l'e11Jera- i eiwi lavori1 otl·LI .ll>oialero potr•. 
campJgna d'C!llalo possauo ~ etHl)'lil)J:piò1.AmP'r" 1 (u111>11trsi-.uo.~ritt-rlo au lCAht quisl~08.:• .t . •.;.tu.~•." ;l• 
tanti l.avo1i·di ruutl1&ÌllOe .. -:· !~ -~ ,,.,1l•r.:j"I ~ll•>lt·u.'~ ! ._.Pl"Uide11t.e.~ Il. St!11at.Qr&. lloDio.alli ·lita: faoollà.··di; 

Ed i muni clw.·il M.ioi1taro.atloprorà riwn:irauoo·~C~ ! par'atl[f1;c:··\• ;:• .. ·1 •·i :, •, .,~.,• .. ! .. ~!:I ·f! ·.• 1.-;•:.·• ,,. ' •i: 
Ocaci, p1ror~bè1 giooa dirlo; la Societl. pu" noo .in.... (•&.inalore Bo11callf Frano. ,ffo·~oman.i..1o,(a·psrol1. 
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dfetro le ouervuiooi <kll'onorevole 1igoor llini•lro 1ulla 
maggiore oon•enien11 forse di aostiiuire ahr-J 1tnda a 
quella da Treviglio ·& Cremona per Crema. • . 

lo non di1cultrò i dati dall' ooorc•ole Ministro P'llli 
inaaa1i.- percbà non 11l'f'i competente ; ma intendo 1010 

dire, cbe quando m011c011e la comuoicuiono da Tre­ 
•iglio per Cr•UJa a Cremona, nrebbe tol!A gran poirte 
dei n111ag3i che pr..._..la la 11rada da Bergomo a 
Lecco, perc!M appunto per !lii inte,..11i speciati della 
Valtellina coi 111orcalo 41 Lecce, diveola ìndispensebile 
il eoo!inuare lo cora110icuioni Ira quella regione alle 
plaaure dcl Po, coi meua ddla f<r-rovia da Treviglio 
a Cremona par Crtraa , perché appunto i cereali da 
quolla Jocalilà a!Ooi1coao sui merrato di Lecco , e pa• 
reccbi nella Vahellina. So~giungerò poi che la que­ 
stlon• dolla lerro•ia non è 1<Jltan10 11 momento in coi 
psrli•IDO •Da queotione ecoao19ie1, ma niandio di pub­ 
blica morale.'· Quando •eone combinalo il primo con­ 
trallo della Societ6 lombardo-,·encl& dal Go<eroo au- 
11ri1ce, la li••• 11obilita pot'- lliluno era quella da Ber• 
garaa per Monu; .; era gi6 impegno auunlo dalla So· 
cl•"• Impegno dii quole il Go•crno d'allora non •oieva 
1dol!lierl1 , qnando non "fl !oNe il con .. noo degli lo· 
lert11ali della rappre1et1lao11 bergumuca,· i;· ·; • • ' 

· La llocielà inlalli 1<11iecitò queoto con1eo10, e que1to 
fu dato colla prome .. a, conlenu111 credo, in controllo 
formalo, 10 010 1baf!lio, di 101tituire be1,.1 la linee da 
TreTlglio a !lonza• ma· di f•re io dato termine, già 
lrattorao prima ·del auo•o Cllntratto, la 11rada per Cre­ 
mona da Tre•iglio • Crema, 1 da Berg•m• a Lecco. · 
··La Bocielà cbo bi' maocalO 1empre eo• :-.arii prett- 

11i ai noi impegni,. ne ........ 'UD DUOYÒ· Ml controllo 
di luglio · dcH'onao ·ICllHO I da 'IUanlo ti llinillm- M 
dello pooo fa, ·coa p<ll'l· lnteniiono di r11an1t1terio, aon 
douva laNi ioi1ia1rico di •Itri prOf!elli ebe tendovaoo 
a pt'OC1'11litaare e 41ialoplierla dagli imj)<'fllli IBIUDli. ·• 

. Pl'tlaldente. Il Senalore Pareto ba la p1rola. · '· · · · 
ien•tore P-o. Il<>• •oleu p"'ndere parte a qo01la 

di1co11iGll1t cba rignarda red lerro•iorie di cui non feci 
lludìl partioolari,- ma anodo adito· che it llieiatro de• 
1idonn, • mallo COll ·ragione, di eominr.iare a llabi· 
lire delle l'ell ferroviarie doYe 10no piil abitanti " nll­ 
merOll I paeoi, pia ubertoso li territorio, e cercare di 
anlcloarK li piil Jk*ibllo, per coll dire, agli emporii 
loro ••!arali, io ricoNerà at 1IRnor llini1tro che la •i• 
piè breve •rebbe ~nelia cli t11I al di1cone gi6 qualche 
tempo la ma the per certe circootanze hl poi abbando· 
Dlii. Que1ta UHa llaecandooi da r.Ml•Rgio a plll&Ddo 
Il Pò prNOO Canti1ma andrebbe poi' f>nla • ...., llaf&. 
gnaao, • por· to11t•l!Uen1.9 taglleffiJIM!, per cOll dire, 
diagonalmento t~ vallo del Pò.···" ' : ·" ··< ... "' 

Bra 1010 ,.~ lare . qnfflto · moenuionl e per racco- 
111aodere 11 lliniJtr• (il quale ba 1&010 buono lnt~111iooi, 
di e11eodmi I beoeftdi di una rete !""'°viaria io quello 
parli;· che anndo dt mira di avvicinar ~uello l'Oj!looe 
al 100 emporio nalarale cho • li porto di GcooH poi 
iaono .pib laciie • P"r nna alrada'gl& lii ptrte -guilo) 

21~ 

dì non ocorJare qol'St'aotico progello, tloè di for par-·. 
tiro un tronco da Caat•ggio al Pò v•rw Caoatisma e ' 
Pavia, e da questa cillà ••1'110 Meltllnano, Il qual tronco 
r•~aiuogorebhe alla aua m.it circa la line• da Piac•nr• 
e Milano. lo cooooguenaa di riò Il trasporto dclle mer­ 
~.nozie da un porto del Mcdilerr•oco al centro dcllll ' 
Lombardia nrchbe molto abbreviato, e 11rebbe apel1o 
nlla 1frra di approviglonamento dPl porto cli Genova 
un pii! esteso ed abùoodant~ morcolo. 
Ktnlstro del Lavol'i Pubbllot. lo non entrerò., 

nel parlicolorl chi Il SenalOre' Ronculii bo ricord&to r• 
lativamenle 1gli impogni ll!Unli colla dllt di Bcr~amo · 
dal procedenle gornrno. · · ' ' 

Indubitatamente, quaodo disoi cbe tarthbe italo esami• 
noto il pm.;>1Uo accennalo dallo aucie" e di allrl inie• · 
t8181ltl, qualora elTl!tti\"::timenle fo,io 1to(o presentalo , 
non bo dello cen quale criterio 1arebbe alato emeuo· 
un giudizio, e corto anche @li i•npeg•1i ai quali allu· 
deva Il Soaalore l\nnealli dovronno lorrnoro tog~ello di · 
cnme e ur:rnno Ira quelli che potr•ono determinare 
uoa risoluzione del llin11tero è del PariJmento. !levo 
1010 dire por debilo di giuotisia the io 1peran ••et 
abba<l&ftaa riachiar.to Il Senatore Roncolli lolorno al · 
dubiii, che la 110cielà ne••• ia pauato (oul quale lo· 
noa ontro o non mi fyccio giudice) .. ...., innon1i l'idea 
dell• 111odiHcari·>ne della rete ncWiolendimenw di rltor• 
dare l'alliHlione dtlla linea, giacchi ave•a dichiarato · 
o tomo & dichiarare che qualora il Ministero n<>o cred• 
di preoenlare Il Parlamenlu uo progetto dl legge, o 4ua­ 
iora Il P•rlamf'fll• non rreda di adottare il progeti. ebe 
f_. pl'l!IOD!Alle •al llini5lero, li llinillero dei lnori ' 
pubhllci •- di tnul l meul di c~l diopone pt'rcbl ' 
nel corse d1•ll'attuale campagna pongut rnan<> alle cpete· · 
oul fiumi principali in modo da poter ..... le linee ' 
in diororta alli•uto nelle ejlllthe I adirale dall4 l•gge . ._., 

Quanto ali' eccitu1eoto del Senatore Pareto, dirb , ' 
che cerfamente la linea di Caet•gRio nrebbe quel na· 
ta~gi a Cùl egli ha acoeonalo, IO non Cile lai quealione 
A 11a1a, non dirò pregiudicata , 1111 ridotta In condi·· 1 
1lone alquenlo ptRgiore di quella in cui ure~be • - · 
,.,gioe, dalla linea dl 'l'orre-Berrelli, Cllsltch6 et•• nod · 
sarebbe· che lnilubi1atameo1t 11n iemphe<I ·mlgliora­ 
mfl!to, ed Il Sonatore Pareto ml perruetlert •1 appll· · '" 
care· anche alla medesima le cotlsideraslonl che bo ad· 
dotte ttlatinmenta alle linee appr.nolnicbe 1 giaccbà 1 
aebbene In preponloni lrnmenamenlt mioori,· 11 Po 10< 
miglia agK Appennini. · : · 

1l : ••. , I_,' ~ .. 
,, , . i~TP.llPl!Ll.A:SZA D~L St;NATOllE FARI~.\ 

. AL .lll!'ilSTllO DEI LA.\'ORI PL'BULICI 
1· ,! ''·I ;1. 

Senatore l'arl111&. Dom•ndo la parola. 
Preald91lte. H1 la parola. 
SeoalOre Farina. Se il Senalo lo eon .. nliue, dooi· 

durerei m""vere aoa brne ioterpellanu al aisoor Il•· 
· ni•l>D del La•orl l'nhblid reiativarnenle arl an impor- 
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tante argomento , che si 6 quello dcli' arginatura dci 
ftumi nnigabili e specialmente del Po. 

Se il Senato lo permette ed il signor Ministro non la 
dillicoltA, io indicherei il tenore della interpellanza. 
Presidente. Legga pure il tenore dell' interpel­ 

lanza. 
Senatore Farina. e La divcroitA dcl trattamento per 

pnrte dello Stato delle varie province relativamente alle 
spese d'arginamento dei fiumi navigabili e SCKnala­ 
menlo dcl Po richiede un pronto provvedimento go­ 
nrnati.o che tenda a pareggiarne la condizione. 

• Si desidera conoscere ee il MinistCl'o intenda in· 
traprendere gli studi opportuni per presentare un pro­ 
getto di leggè a questo riguardo •· 

Mi permetto di rammentare al Senato, che I' anno 
scorse in occasione della rotazione di un'ingente somma 
per la riparazione dell'argiuatura di Viadaoa, io inter­ 
pellai il signor Mioi•tro che in allora reggeva il porta­ 
!ogli del Ministero dci Lavori Pubblici, se intendesse di 
dare a questo riguardo i provvedimenti opportuni , e. 
ne ottenni la soddisfneeute certezza che egli vi avrebbe 
pensato : essendo io ora cambiato il •Uoislro, io credo 
di dorere nuoeameete riprodurre questa interpellanza, 
cbe riguardo di lYlla urgenza, stantechè se non si 
proncde, Ira poco la lertilissima nlle del Po corre 
rischio di diventare una •era palude. 
Presidente. Interrogo il signor Nini•tro se non la 

difficoltà che I' interpellanra segua ora, oppure se in­ 
tende che aia rimandata ad ahra seduta, 
llllnlstro del Lavori Pobbllcl. Quanto a me, ni­ 

luppi pure ade .. o I' argomento della sua interpellanza. 
Presidente. Interpellerò il Senato ae accorda che 

questa interpellanza abbia luogo immediatamente, 
Cui crede che si debba far luogo a questa interpol­ 

lalL!a immrd.atameate voglia olzarai. 
(U Senato approva). 
Senatore Farina. C<mo dicevo, nello scorso anno 

In occasione della votazione relativa allo riparazioni dcl· 
l'arginatura di Viadana, io faceva rimarcare come. vi .. 
gesso nello divc!'le province dello Stato un si•trma tutto 
afJd.ltO differente, io forza del quale mentre in alcune 
province le spese dl'll"arginalura erano totalmente a ca· 

• rico dello Stato, (ed intendo le arginature che si rìfe­ 
riscono ai fiumi navigabili, e specialmente al Po) in 
altre lo Staio vi concorreva scllaoto in determinate pro­ 
porrioni, ed io altre Invece In Stato non concorreva per 
nulla, ed erano le arginature maestre a carico escluaivo 
dei proprielari confrontanti. 

· Dopo che io aveva mossa quell'interpellanza, la con­ 
dizione delle province nelle quali le arginature seno a 
carico esclusivamenta dei proprietari conlrontanti di­ 
venne ancora più grave. 

Le province, attualmente circondari, nelle quali le 
arginaluro 10110 a carico dci proprietari, sono Je antiche 
p~ovince dello Stato, e questo aggravio riesce tanto più 
grande nelle localitA che si avvicinano al coroo inlcriore 
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del Po, e cbe anticamente facevano parte dcl Ducato 
di Milano. 

Veno.o a questo riguardo osse1...,·ato in allro recinto 
che per il trattamento di\·erso delle province dell'antico 
Stato da quelle della Lombardia, nelle quali le spese 
dell'arginatura maestra sono a carico dcl Governo, esi­ 
si.steva un molivo nella diversa cataslazion" e nel cco· 
simcnlo diverso dci beni a"oggcttati o non nelle diverso 
province a questo genere di aggravio. 
lo ebbi in qurll'occosione a far rimarcare come questo 

molh·o rosse totalmente insussistente, stanler,hè precisa­ 
ffil'Olc Jo province, ossiii i circondari desli antichi Stati,· 
nei quali attualmente quest'aggral'iO si fa maggiormente 
sentire, banno il catasto di' Muria Teresa, e coni:cguen· 
temenle lo slesao catasto rhe è io ,-igore io Lombardia, 
donde avviene lo screzio singolari!lsi1nn, che dall'un lato 
dcl Po, le crginaturc sono esc:lu1dvarocute a Citrico dello 
Stato, dall'altro lato scu10 esclush1amco1e a carico dei 
proprietari; e qui ai noli che segnat.31neotc i circondari 
che hanno a loro carico le arginature sono quelli cho 
per il naturale andamento dcl Po, portato dalla preva­ 
lenza della ricchezza delle acque disc<•ndenti dalle Alpi 
in confronto con quelle delle acque discendenti dall'Ap­ 
pennino lrovansi nella dura condiziuue di essere ruag· 
giorm•·nte esposte ai danni dcl Po. 
· Ora in questi circondari, le spr.se, lo ripeto, sono a 
carico csclusi•o dci proprietari, e dall'altra parte sono 
a carico dello Stato... · 

Senatore Glollnl. Domando la parola. 
Senatore Farina. (conlinuandoJ. 0'8crvcrò inoltre che 

fin I lanto che questi circondari furono conglobati con 
altre parti dell'antico Stato, i consigli provinciali preoc­ 
cupandosi dell'impossibilitò in cui ai (trovavano i pro· 
prichtri di sosten('re coal ingrnle eplu 'Vl'nivano in loro 
aollievo accordando rapguardevoli auB&idii in ogni anno. 
Ila d•cehè questi circooduri vennero aggregati alla pro- 
1incia di Pu1·ia, n•lla quale la spesa dell'arginatura è a 
l'arico dt•llo Stalo, non ritscono più a conseguire i sus-­ 
sidi rbe ottenevano prima, di maniera che ai trovano 
in strano mo•lo aggravati, e andando le cose di quepto 
piede, si troveranno ben !osto impo8Sibililati aasoluta­ 
n1enlc a far fronte alle spese di nrginalura, propriamente 
detta, e n quelle altre che rirbiede il regime del fiume, 
ond'e~re manlenuto navigabile!, ed evilare 'i danni di 
corrosione delle oponde. 

In questo stato di cose, parmi indispensobile che il 
Mini~lro farcia aludinre un'apposita legge, la quale te• 
oendo conto della diver.il.\ delle circostanze de' singoli 
rronlisli de'fiumi, nelle 1'arie località, lenendo conto dei 
maggiori o minori pericoli che corrono i· frontisti n1e· 
dcsi1ni dipt>ndent~mrnte dalle località pillo meno vicine 
allo sorgenti de' fiumi med,•simi, e dt·ll'intercs•e più o 
meno esteso dello St.1to • dl'lle provinre in ciò, venga 
a lar si che cc"i quella disparità la quale non solo ri­ 
pugna ad ogni principio di giustizia, ma cziandio ag­ 
gra vcrcbbe alcune popolazioni ed alcuni proprietari di 
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speee che sarebbero nell'assoluta impossibilità di poter 
sopportare, 

In queste condizioni di cose, io prego il signor Mi­ 
nistro a rolermi indicare se egli intenda o no di Iar 
preparare gli studi opportuni percbè ai provveda, come 
di giustizia, a questo lnconveoìente, 

Senatore Glullnl. Io debbo lare una semplice esser­ 
nziooe circa la legislazlone che regge questi lavori nelle 
provinco lombarde. li Senatore Farioa ba detto che colà 
l'arginatura del Po ... 

Senatore Farina. L'arginatura maestra ... 
Senatore Glullnl ... l'arginatura maestra del Po è a 

carico dell'erario. Questo non è esatto. L'arginatura mae­ 
stra del Po è a corico dello ·stato per intero nella pro­ 
•inci• di Mantova, percbè quivi le dilese riguardano non 
aolo il territorio mantovano ma molta parte del Pole­ 
aine che viene ad essere protetto; e quando lo Stato 
lombardo era unito al Veneto, ne veniva che la difesa 
era comune. Non so, adesso che si è separata la parte 
mantovana dal Yeneto, quali misure si siano prese; ma 
principalmente il motivo della difesa nelle mani dello 
Stato è questo. Cosi pure l'altra parte che è sulla sponda 
destra dcl Po nella provincia Mantovana, è nelle mani 
esclusivamente dello Stato, perchè impegna un esteso 
aistema di difesa. l'iella provincia Cremonese non 6 escln­ 
sivamente a carico dello Stato: lo Stato od ba l'ammi­ 
nistrazione, vi concorre, ma preleva anche un centri­ 
buto a carico dei confrontanti. 

Quanto alle altre province della Lombardia esposte al 
Po, cioè il circondario di Lodi e la provincia di Pavia, 
esse aono rette dalle lrggi del 1804 e dall'attuai legge 
suì lavori pubblici. La legge dcl 180~ porta che i la­ 
vori ordinarli sono a carico delle province, e gli straor­ 
dinari sono a carico dell'erario i ma questa legge è da 
nrii anni inapplicata. li Governo diede qualche sussi­ 
dio fino al 1818; ma. dal 1848 in poi non diede più 
alcun sussidio. Questa reramente suebbe una Yiolazione 
della legge, e i consorzi dci confrontanti chiesero molte 
volte che essa Cosse escguita ; ma in fatto non lo tu. La 
Camera Aulica con un euo decreto restrinse il concorso 
dello Stato ad un terzo dci lavori straordinari, ma nem­ 
meno questo provvedimento ebbe esecuzione; per cui 
non saprei ae nella proviocia di Pavia, a meno di. 
qualche recentissima allocarione da parte dcl nuovo Go­ 
Yerno, abbia avuto luogo da dodici anni in qua, du­ 
rante il tempo dcl Goveroo austriaco, l'assegno -di alcun 
sussidi» per concorrere alla di(..,. del Po; eppercio le due 
sponde •i troverebbero se non di diritto, ahneno di fatto, 
in una situazione analoga. 

Senatore Arrlvabene. Dirb cosa di cui non sono 
beo sicuro, ma che però credo possa essere vera; cioè 
che o ella provincia di Mantova il catasto delle terre sia 
atato stimato più alto che nelle altre province, e che 
quindi nella provincia di Mantova, in conslderaeione di 
questo maggior aggravio, la 11pP11a lolla fosse posta a 
carico dello Staio ed i particolari 11e fossero esenti. 

Era questa l'osse"wone che intendevo lare, ed il 

signor llinistro potrà probabilmente verificare se sia nel 
vero. 

Senatore Farina. Accetto le rettifìcasioni dell'ono­ 
revole Giulini relative alla Lombardia, ma osservo che 
le atcsse concorrono a dimostrare il bisogno di una legge 
amichè lasciaro in balia dell'arbilrio ed alla inesecu- 

' rione delle lrsgi esistenti, il regolare provvedimento di 
questa natura. Osserverò di più un Iauo ed è che in 
materia di arginatura le spese ordinarie sono tenuissimc, 
perché non sono che le spese di mantenimento; invece 
le gravi sono le straordinarie nelle quali occorre o il 
trasporto delle arginature, per rilirarle in miglior po­ 
sizione, a la ricostruzione delle medesime per riparare 
allo rotte cagionate dal Iìume, 

L'onorevole Giuliui non ba contestato che nemmeno 
dalla leggo esistente in Lombardia anche modificata ul­ 
limamento dalla patente Aulica, di cui ha Iatto cenno, 
lo Stato non debba intervenire almeno per un terio in 
questa spesa. Ora lo domando, che come intervenne per 
un terzo sulla sponda sinistru dcl Po, esso debba pure 
intervenirvi per uo teno sulla sponda destra, e se vi 6 
una riduzione di. spesa per i frontisti della parte siniatra 
quesla ai accordi anche a quelli della parte destra; e ae 
nell'esecuzione della legge vi è disparità anche nelle pro. 
vince lombarde, sarà un motivo di più per dover re­ 
gol11re la materia io modo uniforme e con leggi che 
tengano e$('guite. 

Non potrei rispondere quanto alla proTinria di M:\11· 
tova, pcrch~ non ricordo bene •• quel colosto aia stato 
fatto all'epoca di Ilaria Tere.a. Comunque sia, anche 
questa 6 una questione da esaminarsi, e in vista Ji ciò 
sarà opportuno di regolare la materia piultoato io un 
modo che in un oltro; mo quello che io dico si è, cl1e 
non si può lasciore le cose como sono, mentre da una 
porle dd fiume lo Stato deve nelle spese sjroordinarie 
rontribuire per un teno, e dall"ahra parte deve contri­ 
buire per nulla. Questo aggravare i ciltadini con tanta 
disparilà e con t.nte divel1!• misure non è per niente 
conlorme all'egunslianza che devono i cittadini avere 
rimpello allo Stato ed alla legge; per conseguenza io 
persisto or.Ila mia domanda, che ai provTeda io propo­ 
ailo siccome di diritto e rD@iooe. 
Presidente. La parola è al Senolore Giulini. 
Senatore Glullnl. Per completare le mie osservaiiooi 

dirò, chd veramente è da apprezzarsi grandemente la 
proposi& dell"onoreYole Senatore Farina perchè ai !Jccia 
una legge a questo proposito; certa'lleote essa sarà d'un 
grandissimo benefizio, perch6 cos\ ~errebbcro studiati i 
sistemi ddl'acque nella siluaziooe nttuale, la quale è 
cambiata iu gran porte da quella tebe era molti, anni 
sono, perché le inondazioni avvengono più di frequente 
di quello che succedessero una volta, e aorebbe tolto 
anche l'inconveoienle che in questo momento alcune 
leggi non sono c.srguite, ed una legge aola lo sarebbe 
più facilmente. 

Però debbo lare osservare, che fino nd un certo punto 
provvede la legge attuai~ dei lavùri pubblici. 
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Que•la Jeg~e, non mi ricordo ae all'ari. 72 o 78, ha 
due disposiziooi. Essa dice, che quando vi aia pericolo 
di disalvcameoto, e quanto siano minacciali territorii 
abitali, un concorso potrà essere richiesto olla provincia 
e un sussidio. verrà dato dallo Stato ; dice pure che la 
amministrarione dell'arginatura dci fiumi potrà essere 
assunta dallo Stato mediante un cènuibuto da pagarsi 
dai confrontanti, 

Da ciò deriva che la base per la legislazione nuova 
ai trova già ncli'allualc legge e che vi è pure modo a 
provvedere ore bisogni. 
Presidente. La parola è al Senatore Paleocapa. 
Senatore Paleocapa. Prima di ruuo !arb osservare 

che in questa questione non ai può parlare geucrìca­ 
menle di arginatura dci fiumi, o di diresa dei fiumi, 
bisogna tare una distinzione sulla condisione naturale 
del fiumo e sulla sua importanza rispettivamente ai ter­ 
ritori vicini. 

Non è solamente la navisa7.fone che ai deve a•ere in 
mira; per verilà ciò che ai chiama propriamente argi­ 
natura dcl fiume, cioè quella rilevazione di terreno, od 
altra opera che tende • contenere r acqua dentro del­ 
l'alveo anche nelle grandi piene, può ben giovare in 
qualche caso etiandio alla conseruzioòe della naviga­ 
rione, ma nella maggior parie dei casi non ha nessuna 
influenza sulla navigazione medesima; serve solo lori· 
pelo, ad impediro la disalveazlone, Le disalveanoni 
pcssono essere di maggiore o minoro importama ; pos­ 
sono essere tali che iatereesino un determinato circon­ 
dario, possono interessare uoa provincia, od anche una 
grsn porte dello Staio. . 

lo citerè ad esempio le arginature del Po e dcli' A­ 
dige nelle province venete. So rompesse il Po nella 
parie auperiore delle sue arginature continue sulla ai­ 
nistra, non è solamente un breve territorio che an­ 
drr.bbe icondato, ma andrebbe inoodata, come è av ... 
venuto al principio di questo secolo, nel 1812, una 
gran parie di Lombardia, la parte inferiore della pro­ 
vincia di Verona, tutto interamente il Polesine, Ed anzi 
in quell'anno rolli gli argini ddndigc, la disalveuzione 
del Po andò ad allagare la provincia di Padova, ed al­ 
lagala nna parie del Dogado andò a rovesciarsi nelle 
lagune di Veoezia. Ma anehe aenu parlare di eventi 
cosi gran,.d1osi, è cerio che vi sono !ocalilà sul Po nelle 
quali le rotture degli argioi in Lombardia possono influire 
grandemente sopra una estensione vaslissirna di terri .. 
torio; quindi bisogna esaminare prima di tuuo perché 
lo Staio dovrà incaricarsi di questa arginatura, cioè se 
vi sarà molivo •ufficienle perchè egli ne sopporti il 
carico; e ~ assumendo l:i difesa di un Dume, l'assume 
per difendere veramente una vasta ed importante parie 
di territorio. 

Quindi cooviene cominciare a dielinguere i fiumi 
conlinuam1.:nte arginati. che sono quelli dol'e gli evenli 
della rolloMI degli argini 1000 pii!. imporlanli, dai fiumi 
non continuamente arginati e cbe sogliono in questo o 
in quel punto recar danni o corro•ioni locali o anche 
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slraripamenti, che non inDuiscono che sopra on limitato 
lcrritorio. 
Nei Governo italiano infalli la legge dislinqucva i 

fiumi conlinuamtnte arginati dai fiumi non continua­ 
mtnte arginali. Il Governo aveva assunto, geocralmenle 
parlando, la diresa dei fiumi coolinuamenle arginati, e 
così avra assuolo la conservazione degli argini dcl Po 
da un tal punlo, che non 10 precisare (perchè nell'am• 
mioistratione di quella provincia non ho mai avuto 
partel fino al termine del lf.rrilorio. Aveva però esami· 
n•lo a carico di chi erano antecedentemente qu .. le 
direse, e 1e trovava che erano a carico di privali , di 
consorzi o di comuni, li faceva conlrihuire, prendendo 
norma dall' lmpo•la che era alala loro messa nel censo 
•labile dell"antico Ducato di Milano, e vedeva 10 erano 
alale falle diminuzioni per casione dci danni • cui li 
esponeva il fiume , circostanza che mi pare to11se in 
quel calasto indicala colla fatiozione di terT<»i •- re- 
90"" • terrtni foori di r<gorUJ; ad ogni modo , dice· 
vasi, voi siete stati scaricati di una parte dcl censo per 
i danni a cui eravate esposti, dunque dovele concor­ 
rere nella 1pes11 che il Governo la per dileodervi da 
questi danni: 

Quando ai è fallo il cenaimenlo di Mantova, che fu 
nel 1 i80 o 1182 se non erro, mentre quello di Milano 
Bi ert pubblicalo nel 1760, allora venne agitata queala 
questione p<'r le condizioni apecioli di queUa provincia, 
e lo Stato decise di assumere tulli i carichi che oi chia­ 
mavano delle digogne. 

Assumendo' questi carichi, non diede alcuno sgravio 
ai censiti p<'r i danni che potevano aver. dolle rolle 
di quesle digagne, e nemmeno per le spese che prima 
sopportavano per la difesa , l'ordinamento e la conser· 
•azione delle medesimo. 

Quando poi furono annesse le province nncle al Go­ 
verno iLaliano, siccomo esse lenh·ano nuovamente cen· 
eilo, oi· elevò la qoeslione ae oi do•esse lare un 
dilfako nel censimento, affiochè i proprietari, che aono 
esposti ai daooi dci tlumi, avessero un compeneo nella 
diminuzione delle imposte. La questione era difficilia­ 
sima a sciogliersi, io quanto che Je basse province ve­ 
DPle 1ono in tal condizione e sono traversate da fiumi, 
dei quali le rolle invadevano lanla esteosiona di lerri­ 
lorio, che non sarehbesi polulo stabilire aino a qual 
punlo oi dovesse portare quello sgravio. 

Allora dunque !u deciso di non dare nessun seguilo 
a questi agra vii, ma di censire tuui, come 1e danno 
alcuno non inrerissero I delli fiumi qoando erano con­ 
tinuamente arginali, ed il Governo ~rdinò che li !a­ 
cesee una dicbiaM11ionc esplicita di qnali fiumi era con· 
veniente che lo Staio assuo1case il carico 1clusivo. 

Questi fiumi furono dichiarali fiumi regi conlinua­ 
menle arginali. Dove dunque i rroolisti ai appoggiavano 
ogH argini di questi fiumi cootiouameote arginati, non 
avevano alcuno •carico nelle imposte, ma d'•llra parte 
non aveano alcun peso per la manutenzione ordinaria 
delle opere, e neppure per causa di lavori. 1lraordinarii. 
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lo ho voluto premettere queste csaervazìoni, non per 
attenuare l'importanza della lt·gge r.he domanda l'ono­ 
revole Senatore Farina, ma anzi per Iarne vieppiu sen­ 
lire il bisogno. Vo;;lio però far notare che appunto que­ 
sta lrgge e~igerà tanto più studio, in quanto cbe non si 
può parlare della difesa dei fiumi, meuendoli llltti sollo 
lo stesso regime, ma biscgoa disriuguere gli uni dagli 
altri secondo la natura loro e l'influenza che panano 
avere àulla condizione dei terreni e dl'gli abitati vicini. 
B quindi conviene esaminare per quali fiumi e sino a 
quale estensione I'interesse dello Stato eia cosi grave 
da doverne assumere egli stesso la difesa • fare le 
spese necessarie per assicurare contro i danni delle 
piene i territori vicini. 

E bisogna distinguere questi fiumi do quelli nei quali 
I danni sono affatto locali, ed io cui pt·r conseguenza 
conviene chiamarne alla difesa i frontisti immediati, oJ' 
un consonio determinato di poasìdenti , o vedere però 
anche in questo caso se conviene secondo le varie cir­ 
costanze chiamare lo Stato a concorrere con un sus­ 
oidio. 

Ma ciò che sopra tutto parmi doversi ronsiderare, si 
è che non sarà possibile dare aìlamministraeicne delle 
acque un buon ordinamento, fincbè non si conosca pre­ 
cisamente come s.1rl regolata l'amministrazione generale 
del Regno; se saranno cioè ìnstiiuite le regioni, a que- 
1te diviso io province, o se ai ac.loLteranno altre norme; 
quali saranno le aurihuzioni, i diritti e gli obblighi dei 
rispeuivi corpi morali ; quindi quali carichi resteranno 
anche nel rispeuo delle acque ai comuni, alle province, 
alle regioni. e quali torse in circostanae speciali saranno 
riservati allo Stato o all'unione di più province, o forse 
di più regioni. 

Qu•ndo la legge che regola l'ammioialrazione delle 
province sarà sancita, allora non eolo si potrà, ma si 
dovrà regolare con norme e principii uniformi anche 
l'amminietrarione delle acque, e ai potrà stabilire se e 
800 a qual punto la difosa dci fiumi debba essere a 
carico dello Stato, ovvero delle regioni, delle province 
e dci comuni. Ciò dipenderà dal maggiore o· miuore in· 
teresse che lo Siato abbia di difendere '"stissimi ter­ 
ritorii, o da che si traui di interessi più o meno limitati. 

lo ripete, noo intendo con ciò attenuare l'importanza 
della legge domandala dal Senatore Farina, ma con­ 
fesso che mi pare molto difficile, o piuttosto impossi­ 
bile poter conciliar attualmente tulle le suddette dispa­ 
ratissime eircostanze, prima che 1i conosca come sarA 
regolata I' ammioistruione generale dello Stato, tanto 
piil che nelle varie parli dcl R•goo, come dire il Se­ 
natore Farina, esiste una diesononza grandissima fra 
le norme _amministrative che per le acque sono in 
vigore. 

In Lombardia, per esempio, dove molte o lunghe ar­ 
ginature aooo mantenute dallo Stato, ci Mino vuti ter .. 
riLorii consorziali per oostenere le spese di altra parte 
di queote arginature, o per concorrere nelle ope.oe era­ 
riali piil o meno gra•emeote. Oltrechè DOD è beo. de- 

finito nei varii sili ciò che dcbbasi riguardere come 
spesa d'ordinaria manutenzione, e ciò che deeei risuar· 
dare come &pt'ea straordinaria. 

In Lornbardia e nella Venezia, le spese che ai chia­ 
mano di ordinaria annua manutenzione degli argini, 
aeccn.iono a centinaia di mille lire, e spesso vi sono 
spese di pochissimo conto che si chiamano spese straor­ 
dinarie. La differenza ai Ca consistere nrlla natura dei 
lavori. Ma anche da ciò viene una grande disparità e 
incongruenza nello ot.ibilire la spettonza passiva della 
Bpl'S& nei varii paesi. 

Per il complesso di queste cirrostonzc, e per altre 
molte che potrei annoverare, euminando l'attu:Jle con­ 
dizione dcli• legislazione delle acque nello vnrie porti 
del Rogno, mi oi fa evidcnt.e l'impossibilità di introdurre 
un ordioamento stabilito con norme e principii generali 
uniformi, se non ~i preceda la legj;te sulla ammioistra• 
&ione generale dtl Rt-gno, e sicoo Dss~le le allriLuzioni 
dei circond:iri amminislralivi, 60llo qualunque nome 
es.1ei vengano, ed abbia.no Yita piiJ. o meno autonoma e 
iugerenza piiJ o meno grande nella materia delle acque, 
come io altro materie, 

:Ministro dei Lavori Pobbltct. L'onorevole mio 
predecessore ed amico, il Senalore Paleorapa, ba reso 
molto facile lu miaione che mi rimane a compiere, 
gi•cchol non avrei nulla da aggiungere a quello che ba 
dello. 

lo mi as'ocio pienamente allo · conclusioni dcl suo 
discorso, 1embraodomi non essere possibile, od almeno 
non esacre conveniente l'occupare il Pilrlamento di una 
lrgge relativa alle materie sulle quali ci ba richiamato 
l'onore,ole Senatore Farina, quando siamo appunto li­ 
cini a discut.ere leggi oull' ammioistraziooe regionale e 
provinciale e sui coosorzii. 

Credo che no• legge di qnesto @•nere debba ... ere 
necessariamente subordinata alle massime che prevar­ 
ranno in questa discussione, e credo che ne sarà il 
complcmonto. Talchè ooo mi è oemi>ralo neppure con­ 
veniente di prendere ad esame la legge attuale 1ul la­ 
vori pubblici e le var;e porti della medesima, 1ppuoto 
perché bo creduto opportuno aspettare a conoscere quali 
841ranno le massime che prCvarrano nella materia alla 
quale bo accennato, per potere al ocguiro di quelle re- 

• golare le disposizioni legislati•e risguardanli i 1 .. ol'i 
pui>blici. 
Aggiungerò, che l'onorevole Senatore Farina, il quale 

aveva aYuto la bonlA di preYenirmi della sua intenzione 
di muovermi ques1e interpellanze, nel cominciare, ri .. 
cordava 1 richiami che aveva !atto al mio predece,.ore 
nell'anno decorso io occasione della discussione di un 
progetto di logge relativo a speso latte per J'ar8ioatura 
drl Po a Viadaoa. lo mi sono in conseguenza latLo un 
dovel'f! di prendere cognizione della relazione che a 
nome dcll'urficio centralo dcl Senato J'onore•ole Sena­ 
Lore Farina fece in quella occasione, e vi bo tronto il, 
volo, che oggi }la portaw dinanzi al Senato, ma ve l'ho 
trovato alligato JUa roadiJiooe che queato progetto di 
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legge !osse presentato io occasione e subordinatamente 
al progetto di perequazione delle imposte, E infutti mi 
pare cbe sia anche questa condizione da aggiungere a 
quelle cbe l'onorevole Senatore Paleocapa accennava 
come tale cui deve essere subordinata la prcsentaaione 
del progetto di legge che ora ci viene richiesto. Intani 
nella dìscussioue cbo ha avuto luogo fin'ora si è par­ 
lato di varie regole che vigono nelle province lomhardc 
per il riparlo delle spese di arginature, direse a fiumi, 
ecc. ecc.; e questo 1000, per quanto io sappia, tre. Nelle 
province di Milano e di Pavia le spe-e 8CDD a carico 
dei proprietari, come accennava i'onorcvole Senatore 
Giult0i •.• 

Senatore Glnllnl. Di fallo, non di diritto, percbè la 
leggo le porterebbe a carico dcl Governo. 

.Ministro del Lavori Pubblici. E appunto il !allo 
non è quasi mai d'accordo col diriuo. 

· Vicino a Casalmaggiore, nella provincia di Cremona, 
ae non erro, queste 8CnO per ~13 a carico dello Staio 
e per t13 a carico del Comune di Casalmaggiore. Questo 
riparto nasce da una legge del t 786 relsuva ai fiumi 

• arciOni, Ira i quali trovavosi anche il Po, la quale por­ 
laYa che 113 tosse a carico dei froolisli: invece è la 
città di Casalmaggiore cbe paga questo terio: per la 
leggo del 1804 o 1806, (se non sbaglio) avrebbe do· 
vuto cessare questa consuetudine. Malgrodo ciò è rima­ 
eta 1empro in vigore contrariamente a queste leggi, e 
quando il CoYerno del re ba esteso il suo impero sopra 
quelle province applirandovi la legge ~O novembre 18j9, 
la quale all'articolo 80 dichiara cbe debbano essere ri­ 
spettate • mantenute tillie le consuetudini, non ba po­ 
tuto mutare codesto riparto comunque Iosse evidente· 
mente io opposulone alla legge. 
Quanto al riparto delle province di Manto.a cbe ora 

aono aggregate a quelle dT Cremona e Bre1cia, I'onoee­ 
Yole Senatore Arrivabene aveva ragione quando diceva 
cbe il carico che queste speso apportano allo Staio di­ 
pende dal regime censuario di quelle province. Questo 
fu accennato rl•I mio predecessore alla Commissione del 
Senato e della Camera dei Deputali, ma io modo vago. 

Però I'onorevole Senatore Farina emise qualche dubbio 
la proposito nella sua relazione, non avendo allora il 
documento. Successivamente questo fu procuralo ed è 
una legge del 2 dicembre t 78t, rammentala pur ora 
dal Senatore Paleocapa cbe estendeva olla provincia di 
Mantova il censimento di Maria Teresa. 

Con questa è dcuo: 
e Col Piano delle Digagne restando abolito l'antico 

metodo di riparto delle spese tanto ordinarie, cbe stra­ 
ordinarie cceorrenti alla riparazione e conservazione 
delle medesime, cbe '"nsooo ridotte e riunite io soli 5 
dipartimenti, saranno esse spese da qui in o vanti a carico di 
tutta la provincia, essende giusto, cbe nel mode che 
lotti devono contribuire al maatenimente delle strade, 
ed agli altri bisogni della provincia, debbano anrhe con­ 
eorrere alla spesa delle DigBgnt, che interessa la difesa 
• 1icureua non mono cbe la lelicità deìl'intiera provincia 

tanto più che que' possessori, i quali io passalo non 
erano soggeuì a tali ep!?Sc ricevono un comj1enso nel 
maggiore estimo, che i fondi soll<>posli alle Digagne 
portano io società per sostenr.re le puhLlichc gravezze, 
giar.chè per questo titolo nelle stime non è alala latta 
la altrimenti necessaria e convenienLB deduzione . ., 

Ora ognuno vede come appunto eia indi;pensabile di 
tener conio della perequasione delle imposte quando si 
faccia una legge ai!Taua quale è domaodata dall'onore­ 
vole Senatore Farina. 

Per queste r•gion~ mentre ricono.co la giusti1ia della 
sua domaod3, mentre riconosco in genere la disugua ... 
glianza che esiste in qurela parie nelle varie provinù! 
d1.:llo Stato, non posso orgnre che lale diffcrc111a non 
sia solamente io questa cosa ma in multe altre, ed è 
naturalissimo che quando uno Stato è in via di furma­ 
ziooe, come attuuhnenlc il R('goo d'ltali~. è natlirulis_ 
simo, dico, che per poco tempo perdurino tali disugua· 
glianze. 

Sono queste contrarie allo Statuto, non c'è dubbio, ma 
credo che lulli comprenderanno lacilment• cbe il rimedio 
sarebbe peggiore dcl male, se si l'Dlessero improv,·isar 
leggi, a!Tastellaodole le une sulle altre. 

Per riparare agli inconvenienti di lai aorta a misura 
che sono segnalati all'allenzione del Governo, credo che 
prudente mezzo sia appunto quello che è staio adollalo 
di comiaciare dall'impiantare col concorao delle popola­ 
zioni un sistema generale di ordinamento amo1inistrati~o 
dcl regno, un sii'.llenui per i consorzi, e quindi vetlere 
quali sian le legislationi speciali da introdurre tanto ia 
materia di lavori pubblici, quanto nelle altre materie che 
meri1ano di essere rif0rmate. 

Senatore Farina. Dom.ando la parola. 
Presidente. li Senatore Farina domanda facoltà di 

parlare. Siccome ha già parl•to dae Tolte interrogherò 
il Senato ae voglia accordargliela, o termini dell'arL 41 
del vigente rogolamenl<>. Chi intende mantenergli la pa­ 
rola voglia sorgere. 

(Accordato). 
Senatore Farina.. Tanto l'onorernle si~nor ministro 

quanto l'onorevole signor Senatore Palcorapo, vorreb­ 
bero rimandare la prrsente discussione a quando ai avrà 
una le~ge generale organica di tulio lo Stoto. 

Mi duole di do\·er rispooJere ad entrambi, cbe so .Iob­ 
biam aspeuare quell'epoca, probabilmente io non avrò 
più l'onore di acdere in Senato ... (oh! oh!\ questa~ la 
mia convin1ione; qu~lli che esclamano possono avl'.'rne 
una divcr11a, 1na io credo frrmamenle che se all'am·n1asso 
di leggi amministrative state pr~enlate si deve dar corso, 
passeranno molli anni senza che il compimenlo di quella 
organizzazione, che credono così vicino, poasa aver 
luogo. 

Desidrro d'ingannanni i ma ne bo la più intima e 
prolonda conviniione, radicato In t3 anni di esperienza 
del sistema parlamentare. 

Preme8Se quealc 0'8crvazioni domando io: le •pese 
delle strade che non sono nè piil uò meno oecC8Slrie 
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delle arginature, si ranno o non si ranno anche coll'or- gioue che alla provincia, o, debbono essere lasciate a 
. gani:z.zazione attuale f carico dello Stato, a seconda che esse interessano spe- 

Ciò posto, ehi vieta che per le arginature non si dlstin- ciali località, ovvero la generalità dci cittadini, o sol- 
gua chi rlebua sosteucre le spese, stando l'organismo tanto una gran parie di essi. 
attuale, salvo poi a modificarle quando quest'organisrno llirb anche due parole in risposta all'onorevole Sena· 
cangierà T Forsechè le areinature sono meno necessarie 1 toro Paleocapa ; le arginature dci Ilumi navigabili non 
delle strade T Forsechè tolto ogni concorso delle pro- si devono contemplare solamente nel nudo aspetto della 
vince e dei cirrondari, possono i semplici fronti3li so- semplice arginatura, ma anche in quello della difesa 
stenere da soli la ingt•ntc s11e~a io alcune località del· ! dello sponde che si rende neeessaria J..t-rchè le arginature 
l'arginatureY Forsechè quclle-Iocalità stesse non gua-1 non vengano corrose ; in questo senso è indubitato che 
rentiscooo gran parte dcl territorio dello Stato, e oon , il riparo delle sponde interessa IJ navlgarione e quindi 
godevano di conaidercvoli aussidi, nel sistema che pre- diventa di interesse generale dello Staio. 
cede .. , dallo Stuto e dalle province, dei quali sono Biate In •ista di tutto questo, sarebbe molto desiderabile 
private ia arguito alla modiflcazlone delle h·ggi attuali? che il signor Ministro volesse occuparsi di una cosa che 
Ma se le cose sono in questo stato, perchè volete avere credo dcl massimo Interesse e debbo richiamarvi tuua 
un danno certamente gravissimo, attuale, per ripararlo I la sua attenzione. 
piil tardi quanJo il danno sarà già avverato. e che <O· Io non ho preso concerti e non posso presentare un 
eterà il triplo, il quadruplo, il decuplo di speso di quella · ordioe del giorno, ma sono assai dolente che il provve- 

• che richiederebbe attualmente lf dcre ad interessi cosi gravi, venga, non dirò col pre· 
Per me, o signori, lo dico Irancamente, credo che vi testo, ma colla srusa di intempestività, rimandato ad 

aia molto da t.ire, e che il lar niente 1ia la pessima di epoche indetermin1te, e necessarin1ncnte piU lunlane di 
tutte le doliberazioni. quello che forse il oigoor Mioistro si immagina, vcngaoC: 
. Perchè, lo ripeto, se doLL>iamo a1'pell:ire che passi il t:ili interessi cosl lrnscurnli e messi in dimenticunza con 
aiste1na delle regioni, che si det1•rmini con certezza grave danno di sran parte dello Slalo e dei cittadini 
quello che si vuol lare relativamente alle province, ai di eeso. 
circondari, ai mandamenti, che ai proceda olla co(•qua- Senatore Paleocap&. Do1nondo la p:irola. 
zione delle imposte, credo che si anderil alle calende Presidente· Ha la parola l'onorevolissimo sig. Mi· 
greche, giaechè il provvi•orio attuale si prolungbcrà nistro dri lavori puuhlici. 
aseai più di quello che ognuuo crede. Mln!stro del Lavori Pabbllcl. Ho domandato la 

Mi rimane ora a dire qualche cosa intorno a quanto parola unicamente per osserTare all'onore\·olc Senatore 
C>Menava l'onorevole Ministro relaliva1ueote al aislcrna ~,arina, come ci sia una parto dt•l auo .discorso nella 
della proviocio di Mantova. quale a·amo in un campo totalmente di,·erso. Egli opina 

Sta bene che nella provincia di ilanlo>-a non ai eia che l'ordinamento dello Stato saril rimandato alle ea- 
staùilito di accordar• •lcun compenso ai terrieri dipen- tende greche, io per la parte mia, crederei lar outa 
dentewente dai danni che risentirnno d•ll• inoodazioni; al sistema parlamentare, al ~uale sono off,·zionato quanto 
ma qut?sLa è (orso una SJ•ecialiLà per la Aola provincia lo siamo tuui, se potessi aulrirc una simile opinione. 
di Mantota ! Nò certa1nrnle, perchè anche nelle province lo porlo [erma fiducia rbe l'alacrità dei varii poteri 
dello Stalo, cui ho accennato, sebbene si siano vcriOcate dello Stato e spccialn1ente delle due assemblee lcgiala· 
grandi inonJazioni che produssero gravb!iicni danni, non 1ive sarà grande, pcrchè non aolan1cnte io qu1·sta ma­ 
ai ~ mai d:"lto un centesimo d'indennilà non solo, ma leria, ma in altre ancora più importanti, gli interessi 
DC'ID si è diminuito d' un centesimo le imposte che pa- d(~l paese sofTrono, finchè non sia dato un ordin:unento 
gana annualmente i terreni dalla ioondtizione coperti e dcfinith·o e stabile ali' amministrazione pubblica ,del 
de\'ast:iti. Con3eguente1ncnle sotto qursto rapporto,ognuno Regno d'fl:ilia. 
tede che le pro>incP. deirantico Sloto sooo a questo ri- Consrgurntemeole nutro Gducia che si troverà il modo 
guardo nella condizione di quella di llaaluva. , di portare quar.to piil presto sarò possibile, e certo oon 

Ma ae colà non si diede ind1·nnilà per le eventuali io epoca remoti33ima, un ri1nedio a que-3te coudi1ioui 
in.ondaiiooi, H Governo però assunse esao stesso la co- che ora sono lollcraliili, ma che intolleraLili diverreb- 
otru:rione delle arginature. bero quasi alle popolazioni, se si dovCiSCrO protrarre al 

Ora se il Ministro vuole proporre ahrctl3nlo P"r i cir· di là dcl termine che tutti hanno a5'egnato presso a 
condari delrantico Staio, io @li dichiaro che sarò aod- poco alla sua durain presuntiva. 
disfatto. Se poi il Senatore Farina dc;idrra che il Mioi•tero si 
lo doman<lo del resto che si esamini la queotionc, impegni a presentare ua progello di legge al Parlamento 

che 1i veda dove l'arginatur> iotcrcssa lo Stato, il cir- eull'argom•nto per cui ha richio:nato ra1teozione del 
coodario, la provincia, e cbo si provveda secondo l'or- Senato, e che siJ ri-J9luta qu~ta questione alla '}Uale 
ganizzazione altualc dello Stato. si collega indi;;g0Juhi\"1eute la qucs1iooe dclrordma- 

Questo studio farà· cooosrere già i preccdco!i di fatto mcnlo geocra\c dcl lleguo, della pcrcqua1ione delle im- 
per dire: le tali •pcae vanoo a carico piultosto alla ro- po•te, io sono dolente di non potere che 1 .. ciargli I• 

I 
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liberi~ che ha di valersi della ioizialiva parlamentare, 
perchè lo crederci di non poter prendere un impegno 
come e~li desidera in questo momento. 

Il Senato iutendcrà bene che io sono deferenti ss imo 
ai desidcrii esposti, ma che naturalmente chi ha l'onre 
di sedere nel Consiglio della Corona deve avere una re­ 
gola di condotta o quella seguire, 

Se poi egli accenna a slud1i da lare per preparare la 
legislazione che sani a suo tempo reputata opportuna, 
oppure a provvedìmeml speciali da adottare fin d'ora a 
mano a mano nei singoli casi Dti quali i mezzi indivi­ 
duali non siano sufflclenti per tutelare interessi non es­ 
clusivamente privati, wa che concernono gran parte di 
territorio, io dichiaro che sarò sempre disposto a pren­ 
dcre in considerazione i fuui che mi fossero designati, 
sia per richiamare l'attenzione delle amministrarioni com­ 
petenti, sia per presentare al Parlamento i relativi pro· 
geui di Iegge : impcrocchè allo Staio non è mai pre­ 
clusa la via di venire in soccorso dei privati tutte le 
l'Oltc che gli oneri ad essi imposti servooo all'interesse 
pubblico, alla pubblica utilità, cd io spero che in que­ 
ali casi il Parlamento accoglierebbe le mie proposte 
rollo stesso spirilo col quale avrò l'onore di presentar­ 
glielo. 

Senatore Paleocapa. Non volevo Care che alcune 
osservazioni in senso dell'ultima parie del discorso dcl 
signor Ministro -. Quan<lo ho dello che non credevo pos­ 
sibile lare una leggo maturamento studiata sull'ordina· 
mento nuovo dei l.ivori pubblici, specialmente per ciò 
che spetta alla dHesa dci fiumi, se prima non si aanciva 
la legge amministrativa generale dello Stato e 1i stabi­ 
liva dentro qual limite queste spese delibano essere 
assegnate ai tarii corpi ammiaietratlvi di questo Stato, 
io non .credeva già che ne venisse la ccnsegueuza 
che fraUanto vi fossero paeai che SÌ trovassero uon tu­ 
telati abbastanza nei loro interessi anello io questo ri­ 
spetto della gestione delle acque. So l'onorevole Farina 
pornl men le alla legialaaione ucll'antico Regno d'Italia, 
che In materia d'acqua sussisteue con poche mutazioni 
anche durante il dominio austriaco, se porrà mente 
allo leggi che vigevano nelle antiche province sulla 
sle19a materia, e oe Onalmenle euinioerà la leAge d1·l 
1859 sui larnri pubblici, nella quale le disposizioni ddlc 
delle antecedenli legi•lazioni aooo ncll' essenzial parte 
alate mantenute, si convincer.i, io spero, cbc anrbe per 
le delle antiche province, alla condizione di alcuna parte 
delle quali mi par che aLbia !atto allusiooe, si lrovano 
prov•edimrnti su(ficienli p('r garantire aLb:islan1a sicu· 
rarnente ed abbastanza equamenle ~li iot•ressi dei pos­ 
sidenli Dnilimi al fiume. lnfoui è dalla cilala legge 1859 
1lahilito, che quondo il !ronlista, che prima di ogoi 
altro ~ minacciato, non può a\·er forze surlìcicntl per 
aosteoerc da sè epesc eproporzionate, e che @:iovano 
a molli altri poss,•dimenli più o meno lonlani dal fiume, 
può invocare la istiluzione dcl consorzio; e se gli inte· 
rPa~ati non concorrono spontaneamenle, può ricorrere 
ali' aulori11t go.ernaliva cbe uei mod; stabiliti dalla legge 

,, 2. -. z. :) 

istituisce il consonio obhligalorio e fa graduare e per· 
C<'pire i contribut_i dei vari po:..,identi eomprcsi nel coo­ 
sonio. Altr(inde sono dr.ter1ninati i casi io cui inter­ 
vieoe il sussidio dello Slalo, noo meno che quelli io cui 
lo Slalo slr.sso concorre nella spesa uon qual sussidia· 
tore, ma qual contriliuente parificato :igli altri interes­ 
sali, come avviene quando le opere che difondono il 
terrilorio, difcudono eziandio, per esen1pio uoa &lrucla 
nazionale, o qualsirnglia allro pubblico edifizio o sia· 
bilirnroto. 

Se non che l'onorevole Senalore Farina ha fallo pr•· 
srnte ol Senato on raso &pcr.i;,1le che vt·rameote metle· 
rei>l>e aJcuui territori in condi1ione più lrista di quella 
in cui si tro,·avano aotcccdcutenlcntc a causa delle mu· 
tate circoscriiion_i prùvinciali. ~li paro ciou cl.io ei la· 
men tasse che l'essere alati ahcuni ll'rritori della drfilra 
dcl Po uniti a quelli dcll:i sinislra, a!Jhia ratto che i 
ttrritorii medl>simi lr1>vandosi espoeti al prricuJo D\inac· 
cialo d:il fiume aulla aua dL·stra, nel mcntro che non 
pOlt!vaoo fruire dei vaut;1ggi di cui gode,·a la provincia 
a cui venivano annessi, nella qu.ilu l'al'ginatura sini:1tra 
soltanlO era difesa a spese dello Sla1,1, pcrdl'S3CrO poi 
in forza di questa auocesioue anche quei 111ssidii che 
1olevansi loro concedere nei bilanci annuali delle anliche 
pro\•ince per aiutarli a t.liCendrrsi contro le rovine mi· 
uacciato dal Po. Se queato inconvenicute sui;siste, 1 mc 
pare che si debba provvedervi; ma pur mi aemLra cl1e 
per ciò non laccia por ora uopo so aon che di far por· 
tare nei bilanci delle provior.c Jo•nlm.rde quei sussidi che 
a pro dei lerrilori ann1'8sivi d~lla destra dcl Po erano 
porlali Del bilancio delle antiche proV111ce. Ila torno a 
dire, non credo cbe Jlcr rimediare n &in1ili juconve· 
hicnti, faccia d'uopo ricorrere ad una nuova l<'P,:SC ge­ 
ner:ile sulla gcilione delle acque, la quale per le coae 
dPtte dal signor .llinislro mi pJre IK'nipr~ piU uon po­ 
Ltrsi concretare, se non dopo aaocita quella sull' am· 
m;uistrazione generalo dcl 

0 

llegno. 

DISCUSSIO'.'\E sn PllOGETTO DI LEt;GE 
PER L' ISTITCZIOXE 

DI U'.'iA Nl'OH FESTA NAZIO!'Hl.E. 
(V. aui dtl Senato N. 14;. 

Presidente. E•sendo terminale le inlerpellanze, il 
Senato ritorna al suo ordine del giorno. 

L'ordine dcl giorno porta la d11cussioae del progello 
di lc~ge per l'i11lituzionr. di una nuova resta nazionale. 
Prima di kggcre il progello di leggo chiederò al lii· 
nistro se. •ccella le modificazioni proposte dall'ufficio 
centrale. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Lu a~cetlo. 
Presidente. Il Minislero acrcllando le modificY1ioni, 

lc~qn il progellO .dell'ufficio ccauale. (Vedi in(•·a). 
È operla la discu;;sione generale. 
Se nc .. uno domonda la parola, si passerà alla di­ 

ecussiooc deòli urlicoli. 
.lrl. t. La prima domenica del mese di giugno di 
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ogni anno 6 dlcbiaratt lesta nazionale per celebrare la 
Unilll d'Italia e lo Statuto dcl Regno. 

{Approvalo). 
Art. !. Tuili i Munitipii del llegno lesleggieranno 

questo giorno, presi gli apporluni accordi colle Antorilà 
Governative. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senoi.re Chiesi. lo bo chiesta la parola per pro­ 

porre un emendamento all'art. ~. 
Signori, soleo ne deve essere la festa nazionale, de­ 

stinata a celebrare ITnilà d'Italia e lo Statuto dcl Re· 
gno, solenne deve essere una Iestu che ha uno scopo 
ai santo e sublime quale ei è quello di celebrare i duo 
più grandi avvenimcoti di cui può andar gloriosa una 
nazione , la conseguita liliertà e la sua unità nasie­ 
nate. 

Le ·aolenoi!A dello Ieste nazionali non souo sterili di 
effetto, e io credo essere stata gran ventura pel riscauo 
di llalia, che meutre le · province italiane gemetano 
10110 il giogo austriaco, la patriottica Genova potesse 
ogni anno mandare all"Auslria una Iorte e solenne pro­ 
lesta, celebraudo cao fe11ta nazionale la cacciala degli 
austriaci. Ma perchè sia solenne questa Cesia, mi par 
necessario che lutti debbano concorrere quei corpi e 
quelle autorità che lurooo appunto menzionate nella 
legge 5 maggio 1851. 

lo lo plauso al lliaislcro d'aver taciuto nel suo pro­ 
geuo di legge, dcl clero , della parie cioè che deve 
prendere il clero 8 questa festa nazionale; io [o plauso, 
dico, pcrch6 credo che con tal aileo•io il Mioislero ab­ 
bia reso c nagcio a quella libertà e indipendema della 
Chiesa di cui l'onorevole Presidente del Consiglio ai è 
fatto con eloquenti discorsi propugnatore caldissimo io 
questa e nell'altro Camera, Ragioni non religiose , ma 
puramente umane e politiche traltcngono ora uua parte 
del clero dal benedire le nostre (csle uaeionali ; ma io 
ho tede , e lo dico con profonda convinzione, che il 
giorno in cui il Papa sarà sciolto imieramente dal far­ 
dello dcl dominio temporale, inconciliabile colla purill 
drlla noatra religione, tulio il clero concorrerà sponta­ 
neo a celebrare la unità e la libertà della patria. 

Il silenzio 'del clero nel progetto di leggo [a al che 
la festa nazionale non sia obbligatoria per I~ aulorità 
ecclesiastiche. 
li silenzio delle allre autorità civili e militari e de­ 

gli aliri corpi menzionati nella legge 5 maggio 18òl, 
porterà le stesse conseguente. 

Pare adunque che questa fcota sia obbligatoria eota: 
mente pci municipii. lo credo che importi il dichiarar 
francamente ed esplicitamente che tulle le autorità sl 
eirili che mili lari, la Guardia Na1iooale , i corpi dcl­ 
l'eacrcito ed in epecial modo it' co'po insegnante e gli 
1tudenti debbano concorrere a qu1·s1a festa nazionale. 
Dico che imporla che ooi:he il corpo insegnante e gli 
studenti concorrano a questa tesla nazionale. La BCO· 
larcsca ~ il O ore e la eperaoza dci popoli, e lo 6 molto 

più la scolaresca Italiana che, ne'le sante guerre della 
o°"tra io dipendenza, diede al luminose proYO di ab­ 
oegazi_ooe ,di carit! palria, di eroisrno. 

Diaee un gran Olosofo che la Jetleralura e la militia 
sono sorelle, pcrcbè le idee cominciano i grandi eventi, 
le armi li compiono. Nessuno giustiOcò meglio questa 
sentenza, della scolaresca italiana, la quale dimenti­ 
cando il vecchio aforisma: culanl arm<> toga. si spo­ 
gliò della toga e .impugnò I' armi in difesa della pa­ 
tria. 

Per questo considerazioni io propongo che dopo l'ar­ 
ticolo 2 , modiOcato dall' urficio centrale , io •io d' e­ 
mendamento a· aggiunga l'alinea seguenle, e Interver­ 
ranno io qul'Bla festa nazionale le autorità ci\lìli e mi­ 
litari, la guardia nazionale i corpi tulti dcli' armo la di 
terra e di mare,· il corpo insegnanle e tli sludeoli. , 
Presidente. Domando prima di tulio 1e l'emcoda- 

mcnlo proposlo dal Seualore Chitai è appoggiato. 
(Appoggialo). 
Senatore AU!erl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore AIOeri. 
Senatore Alfieri. lo non entrerò nella discu&&iooe 

che ha creduto dover sollevare il Senalore Chiesi, ma 
farò una semplice osservazione, ed è, che in qucst'ar­ 
tirolo non si parla 1olamcnte di muoicipii dove quesle 
fe.ste possono lradurai piil facilmcoto in alto , ma an­ 
che de' muoicipii minori , dove forse le feste non sa­ 
ranno aliro che ua'illumioazione o qualcosa di simile. 
Che cosa a' inlcoderà allora Fer questo concotÌ!o di 
tuae le autorilè , della guardia nazionale ecc. T Che 
dcbb:1no andare io giro a visitare I' illumina1iooe T 
Non mi pare qot'8lo possa essere il cooceuo che 11 
tallo .. primero dall'onorevole preopinanto. 

(!uindi lo pregherei a vedere, ae non fosse il caso 
di modificare la sua proposla. 

Senatore Chiesi. Mi pare di poter rispondere all·os­ 
servaziooe dell'onorevole Senatore Alficr~ col dire cbe 
la guardia naxionale, i corpi dell" armata, Il corpo in­ 
segnante e gli studcnli prenderanno appunto parte a 
questa resta nei luoghi dove ci saranno , e ae quesla 
di•posizione dl'llo legge del 1851 ba potuto trovare 6- 
nora appl\cazione , io non •edo perebè noo la polrà 
trovàre io seguilo. Ma ciò che mi muove princip1l· 
mcole ai è , che Il silenzio di qucst' alinea potrebbe . 
far nascere il dubbio, che questi corpi, queste Autori!A 
non abbiano l'obbligo di concorrere alla !cala nazionale 
dcl Regno. 

Quesra 6 lo ragione principale, che mi induaee a pro­ 
porre l'alinea al aecondo arlicolo del progcllo. 
Presidente. La parola è al Senatore Poggi. 
Scoalore Poggi. Iiaturalmcnte l'ufficio centrale che 

ha eliminato questa dispoeiziono dal progello miaisle­ 
rialc, fu mosso da considerazioni cbe sebbene io non 
conosca, potrti congetturare; e Ira queste crederei che 
vi sia anche quella, cbe non dctermioaodo la legge 
quale debba eS1ere precisamente la Cesia da farsi dai 
municipii, ma lasciando piena libertà ai medCBimi ae· 
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condo le eonduieni dci luoghi , e secondo che eieno 
municipii di cilll, o di campagna, di prescegliere quella 
resta che meglio s'accomodi alla località ed olio spirito 
delle popclaeioni, 1•ra bene che non si parlasse dell'in­ 
tervento delle autorità politiche, potendo accadere che 
la Iesta prescelta fosse tale da non esigere alcuna rap­ 
prescntauaa pubblica. 

S" il progeuo di legge presente non ha credute di 
seguire il i1iste1na della legge dcl 1851, vale a dire di 
prescrivere la funzione ecclesiastica , epperè di fare 
della Chiesa il luogo dovi'! tutte lo autorua dovessero 
concorrere por ringrariare Iddio, e non ha neppur dc· 
terminalo verun altro luugo di pubblico convegno, pa­ 
reva più lo;:iro che non si rendesse obbligatorio I' in­ 
tervento delle anloriti), perchè diversamente, come di­ 
·ceva l'onorevole Senatore Alfieri non si s:ipricbhe dove 
e perchè dovessero riunirsi, nè cosa doveseero (.;ire. 

La le:.(ge OU0\'8 dire ai municipii : rate UIHl (e:1ta, 
n1a non determina nulla di specìrte in prop~ito; la· 
scia quindi, ripeto, campo aperto a ciascuno di C?SSi di 
stabilire la (c3ta Dl'I modo che crederà più conveniente. 
Ma con ciò non è loro impedito d' in v .itsre anche le 
autorità locali 1 e cosl fra le altre In Guardia Nazio­ 
nale. 

A mo pare che queste considerazioui , se non sono 
le sole che hanno mosso I' ufficio centrale ad elimi­ 
nare I' alinea dell' anicelo 2, siano piu che sufficienti 
per dimostrare che la soppressione è fltnla ben motivate. 
Presidente. I.a parola ~ al Senatore Montanari. 
Senatore Montanari, relatore. L'ufficio centrale 

credette conveniente di rimuovere quell'alinea per le 
ragioni .segucntl. 

E.mninova l'ufficio centrale I• natura di questa re. 
sta; il Ministero nella sua rclaeione indicava che sa· 
rebhe uni fr-:1ta civile-politicai inrlic.ava cho potf:va que~ 
1ta (e3ta consist~·rc ib rivi:1te rli truppe, in tiro al ber­ 
uglio, in mostre di bcllr. arti, od in mostre d' indu .. 
stria; quindi ~li pareva che ess•ndo di bi nntura lo 
reat3, e •ariando accondo i luoghi t·d i muuir.lpii, non 
lii pote""" richiedere che i ma~islrali ed I professori 
intcneniS!cro in toga a manoTre militari, csercizii di 
tiro militare , o 11in1ili ; nè sapeva iotendcre come i 
magistrati in corpo .ed in lnga pole!'sero partecipare ad 
una mostra di belle arti , d' industrie , o che so io. 
Ecco una ddle ra~ioni per cui lufficio centrale ri­ 
muoveva qurll'ol·nra. 
· Inoltre lart. 2 dice, cht! i A/1,nicipii ft11ccgittan,,o 
q•usto giorno J>resi gli opportuf'l.i accordi colle autorità 
govemalive. ELhene, do•e adunquo la festa oia di liii 
DBtnra che si presti all' ìntcrvt:nto della guardia nazio­ 
nale, dei magistrati, dci prurl'ssori e della scolaresC'a , 
allol'll il Yunicipio, d'accordo colle autorità govcrooi.tivo, 
stabilirà cotale intervento. 

Ossc>r\'ava ancora l'ufficio Ct!Dlrale1 che Dppunto trat~ 
tandosl di autorith 1;0vern:uive, siccome queste dipeu­ 
dono dal llini•lero n dai Prc!eui, questi darebbero gli 
ordini alle autori!! d~pendenli, per cui I' inlerventu sa- 

• 
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rebbe sempre subordinalo alla convenienzo ed oppor­ 
llrnila che il Goremo ricnnosccrehbe. 

liceo le ragioni per le quali l'ufficio cer.trule ha ri­ 
mosso l'alin.,a, di cui •i è parlato da~li onorevoli preo­ 
pinanli. 
Presidente. La parola è al Senatore Lanzi. 
Senatore Lanzi. Se da. una parte trovo loJevole il 

d1·siderio esternalo e fonnolalo D<·ll'.,mendamento del­ 
l'onore•ole Senatore Chiesi, d'altra parie non po"'o a 
meno di riflcllere olla d1fforouza che vi è Ira la frgge 
Jd 5 ma~gio 187>1 e il progcuo di legge auuale. 

In quella essP.ndosi ordinato di C.Ol11Li11nre l;i festa colle 
autorità ecrlc~h1slirhe, il punto print:ipale, direi r:osi, 
consiste\'& in uaa funziooe rrligitJSa rhe aYe,·a Juogo 
ncllu cliieaa: quindi poteva Lenissimo io lui At'DtìO ordt.. . 
narsi l'iolervt•nlo n quc11a runi.1000 eCl:]csiJ&lica Jl•llc 
di .. ·crse nutoril.à, dei Corpi co:a·ruiti, e C<lsl via dict~odo. 

Ora il pre:'ente progcllo di lcJge prericrive (t:'&tivitt 
io modo ohLligatoril) pei co1nuni, ma, rome fu s~it•sato, 
se noft erro, ancl.ie nei mo1h·i della rtla1ione falla dal 
signor MinislrJ, Ja1cia nL 'arLitrio di ciascun con1une il 
dl'finirc )a 03\Urd. di qurslc re11tiwit.à, indicando anzi, in 
modo purarncnto di1noslrati\'01 che potranno cssrre o 
riviste di guardia nazion:.ile, od opere di bencficcn1a, 
od altra qualunque co.a che dimostri letizia o fcoleg­ 
giamenlo. 

lo credo dunque cho mentre pl·r qm•sti motivi non 
potn:i assecondare l'cmendumento proposto dall'onore· 
volo Senatore Chiesi, Bi polrcLbe fol'l!C ouenere lo .iesso 
intenlo coo un allro eu1endau1enlo che mi l)f'rmetto di 
proporre se il Senato accoosrnle. 

lo proporrei che dopo le parole presi yli opportuni 
conctrk colte a1dorilci 9overnalivt, si ag@iuug('ss~ro que­ 
ate alLre, e Corpi carliluiii ed;in.itituii scultJitici, per averne 
possibilmente I' in1ern·n10 a seconda del luoghi e ddla 
ualura ddle festività. L'inlenziono della lrss• oome 
è, cho prea;crh·e di prendc>rc i concerti colle Aulorilà 
governative, e\'identcmcntc o non ha aenso1 od ha quc>llo · 
di cornLinare l'intrr .. ·ento, il concorso di qurste Aulo­ 
rit.l, Quindi io nulla ll)!giungo, non cambio alla natura 
della dispcsizione, ma indir.o appunto il desiderio delfa 
legge che, ovunque è pos&~ile pt'< la natura dei luoghi 
O p<•r la quolit.l drlla fesli\'ÌIÒ, &oli COnCl•rli leoJano ad 
nere l'intel"feoto dello pubLliehe Autorità. 
Presidente. Domando BO l'ewrndamenlo dl'I Sena­ 

tore Lnuzi è appo~BiJlo. Chi lo eppoi;gia aorga. 
(Non 6 appoggialo). 
Sicc9me l'emeoJamrnlo drl Big. Senatore Cbir•i tonna 

una porle staccala, che •larebbo a vere dell'alinea sop­ 
presso, cosi cotnincicrò a mettere ai tuli la prima parte 
dcll'aMicolo •ul quale non è sorto alcuna difGcoha e 
cbe è cosi concevita: 

• Art. 2• Tuui i Municipii dcl Regno !estrggieraono 
queoto giorno, P"'"i gli opportuni accordi .colle aulorit~ 
goyernatiwe. > 

Chi l'approva si alii. 
(Approvalo) . 
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Vieno ora l'emendamento del Senatore Chiesi espre .. o 
in questi termini: e Interverranno allo frslo le Autorilà 
civili e militari, la Guardia Nazionale, i Corpi tuuì del­ 
l'armala di terra e di mare, il Corpo insegnante e gli 
studenti. • 

Chi 'approva quest'emendamento che !ormeri un alinea 
dell'ari. 2 sorga. 

(Ncn 6 approvalo). 
Vi""e era l'art. 3 cosi concepito: e I llunicipii sian­ 

neranuo nel loro bilancio lo spcae occorrenti •Ila cele­ 
brazione della f, sia. • 

Chi l'approva si alzi. 
(Approvato). 
Viene in ultimo l'articolo • cosi redailo: e Tulle le 

altre leste poste dallo Stato a carico dci Municipii ces­ 
sano di essere obbligatorie. • 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. La ·parola è nl Senatore Alfieri. 
Senatore Alllerl. Siccome è sorto il dubbio che !orse 

non fosse del tulio propria la locuzione usala dall'uffi­ 
cio centrale in quest'art. <i, ove 6 dello che: e Tulle 
le altre reste poste dolio Stato • C1riCO dei llunicipii 
cessano ai easere obbligatorie • pormi si potrebbero so­ 
stituire le parole seguenti : e Tulle le altre le•te O"""te 
per disposizione di legge o per tauo di Govrrno ecc. • 
Klnllltro di Grazia e Giustizia. Domando la pa­ 

rola: ove si dir.a fiss•I• pl1" dispoii•io•e di lega•, non 
potrebbe por caso succedere confusione con lesle stabì- 

. lite por esempio in lonu d'un'antica dispoeuione, d'un 
antico lascito, che fosse olalo aeceuato dal comune con 
determinato caricoY Questa dhlposi7.ione non lllrehbe una. 
legge, ma pure sarebbe un debito, no peso, cbo la legge 
rende obbligatorio come sono le spese per debui dei 
comuni; onde r espressione proposta potrebbe per av­ 
ventura dar luogo a questione. 

Senatore Alllert. In questo caso la fula non sarebbe 
soppressa. 
Klnlatro di Grazia e Giustizia. lo credo che 

se 1i dicesse po1tt A carico dei Municipii ptr tiprtlJB 
disposi:iolll tli llg!]<, si raggiungerebbe meglio lo scopo. 
Presidente. Con .. rrebbe che il 1ignor Senatore Al­ 

fieri facesse p•""8te olio Presidenza il BUO emendamento. 
Senatore Alllerl. A vece delle parole : Tulle le altre 

full po•ll dallo Staio " corico dei Jlunicipii, io diceva 
che sarebbe meglio sostituire lulle le altre frsle po•le 
,.,. diJ]lon•iolll di ugge o per fallo di Governo" carico 
dli Jlunir.ipii ecc. 

Non credo che le osse"nziooi del signor lilinislro vi 
ostino, perchè se non 6 una f,,.la impoola io uno di 
questi modi1 non rlevc cessare. 
Preeldente. Il Senatore Alfieri proporrehbe il oe­ 

guenle emendamento. 
e Tulle le 1ilre fosle poste per disposizione di legge 

o per fallo di Governo a carico dei llunicipii, ecc. • 
Domanderò se questo emendamento è appog8iato. 
(Appoggialo). 
Senatore Poggi. D<l8idererei di ... ere chiarito intorno 

' 

ali" intelligenza di questo artirolo cl1e non beo e com­ 
prendo. 

Tuili i Municipii nei regolamenti loro pttrticolari 
hanno molle reftc che sono a lor carico, e per cui di 
ordinario sono staoiiati nei loro bilunci dt·glì a.ssl!gna­ 
meati. 

Lo Staio &cioglie i Municipii dall" obLligo delle foslc 
che aveva poste a luro carico, ma ve ne sono altre 
che i Municipii celebrano e che sono obbligatorie pt•r 
essi. Dirò mct!lio, vi eono due specie di rt'ste 1nuni ~ 
ci pali: qudle cbe una citlà, por e,aempio, face,·a con 
i proprii asergnamenti, _ma che erano feste na7.ionali, 
e che lo Slatu poneva a suo carico, e quelle che ogni 
llunicipio ~ oht.lig>to o fare a proprie •P••e, o por 
antica consorlu<line, o per lasciti [alli, e che il Governo 
superiore ba approvato una volta per stmprP. 

Resia ora Il chiarirai bene 1e con questa disposi7.ione 
si vuole proscioRlicre a dirittura i ~unicipii dnll' ob­ 
bligo di fur quelle lrsle che ovevnno il carattere di na­ 
zionali, eobbene poste_ dallo Slalo a loro carico, o da 
quelle ancora che si celebravano pr.r oliblighi locali; se 
1i è inle<o di scioglierli da qualunque obbligo di lar rc.1., 
oppuro di tener ferme qu•Jle che sono IUlle particolori 
e ~rnprie dci Municipii med~imi, e che df!ri»no da 
a1.1liche consuetudioi. 
Senatore Alfterl. Ouanto a• me, posso rispondere 

cbe non intendo per nulla ùehhano riinanere al>olilc le 
feste cbo 11i (;.H·c.,.ano per cura dei Municipii, ma solo 
qudlo che sono state imposte a carico dei municipii o 
per disposizione di legge o por fallo di Governo. 

Nbl mio omeudameoto proponevo di dire per (alto di 
Goutrno, e ciò inlendt~i non eolo 'dcl Go1erno auualc, 
ma 1nrhtt dci passali, rispetto aUe feste politiche mcti§e 
1 carico dci Nunicipii. · 

Per lal modo le feste che fanno o piace loro di lare, 
p(·rchè barino contralto un' oblilig:izionc che. come ba 
osservalo I" onorevole Guardaoigilli, può eo.•ere avve. 
nuta io lirlil di un legalo or.ccllato. non rimangono 
1oppre11se. 

Jd.lnl&tro di Grazia e Giustizia. In seguilo alle 
~11irgazioni giusti.ssin1e dalc dall' onore\'olc sigoor Sc­ 
nalore Alfieri essendo ioleso, r.he gli obblighi non im­ 
posti direuamcnte per lr~gi riruaogon" fermi, aian10 
allora pcrfellamenle conrordi. 

Senalore Poggi. È quello che voleva sapere. 
Sonalore Montanari. L" IJ!Ocio Cenlrale accolla lo 

emendamento propos10 dal Senalore Alfieri. • 
Quando es11<> modificò I' arl 4 dcl progello di legge, 

e dichiarava che le leste poste dallo Stoto a carico dei 
comuni dovessero cessare di euere obl>ligatorie, iotcn· 
dern parlarn della le-sta dello Slaluto, che celebravasi 
dinanzi nel Regno, o so1niglia11li; mt'nlre gli ronslata 
eo. ... rvi oltre le•te in llalia, come quell• di !'\apoli per 
ii rilorno dei llorboni ordinata nel 1815 colà dal Go- 
9crno cd inl?()Ste a carico dci co1nuni. 

Dun~uc I' llllicio Centrale ha inteso che nnn siano 
piil obbligatorie solamente quelle feote che lo S1a10 po- 
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neva a carico dci comuni, lasciando libertà ai !luniripii 
intorno alle altre reste o religiose o politiche, che per 
tradirioni antiche, pt•r contratti o legali testameutari 
fossero in UòO. 

Pre&ldente. Netto ai voli l'emendamento Alfieri che 
ronsistc in dire! 

e Tulle le altre te.le poste per disposirione di logge 
o per fallo di Governo a carico dei Yunicipii, ecc. > 

Cbi approva I' emendamento ..... 
Senatore Lambruschlnl. [na ""mplice domanda 

per spiegaaione delle parole ptT fallo di Go.-rno. lion 
so come saranno inteae queste parole. Se se ne potesse 
mettere una più chiara, sarebbe meglio. 

Senatore Cibrarlo. Si putrebbe dire, per disposi•ione 
di Guvtrno. 

Senatore Poggi. Oppure, per ditpo1i:ione di ltgg• 
t di Gooerno. 

Senatore De Foresta.. L'~rfirio Ceolrale aderirebbe 
a che ai dicrsse-per ltg~• o dal Governo. Il conceuo 
dcli' onarevolo Senatore AIOrri è che a' iutcnduno sop­ 
presse soltanto I~ feste nazionali che o per lt•gge o al· 
trirneuti lo Stnto aveva poste a carico dci comuni, ma 
che non Cl."8SDUO di essere ohhligatoric quelle che erano 
state imposte ai )(unicipii o per lascitl, o per conven­ 
iionÌ private, Je quali non è lecito al potere legislativo 

. • I sopprimere. · j 
Credo che questo conceuo sia ottimamente ••spresso 

coli' emendamento proposto dall'onorevole ~t'nalore Al· 
fieri, il quale, panni sarà pili chiaro se ai" modifica io 
modo cbe si tolga Jn. parola, ptr fatto, e si dica io­ 
vere, per ltgye o dal Governo pos~ a carico dei Mw­ 
nicipii. 
Presidente. Il Senalore Alfieri accetta questa mo­ 

dilicasioue T 
Senatore Alfieri. Volentieri. lo ho preposto questa 

indicazione di Govtrno, perrbe io uno Stato costitueio­ 
nale non è sempre la sola lt•ggc che ol1Llic:a i cittadini. 
Ilo supposto dunque che in certe parli d' llalia •i po· 
te;serJ t"iSere di queslo obhlig:ii:ioni prr reste, che non 
uaste:JSCro da una l'era ll'Sge. 

So il Senato creùc, per maggior chiar<'zta di dire, 
dal Got>tr•o o dati' aulorild del Govtrno, non ci bo dir­ 
ficollà. 
Presidente. L'urncio Centrale nccellerrbbe le parole, 

l"r I' aulorilà riti Govm10' 
Senalore De Foresta. LTrncio Centrale non fa dir· 

.. 

llcoltà per uno porola piultoelo che per un' nitra. Mi 
sembra però che aarrbloo più aempli<e e meno aoggella 
a duhbie interprel:iiiooi la dizicne che si era proposta 
prrcc,leotemcute, cioè cbe si dicesse, ptr disposi~iane 
di ltn• o dal Gootrno. 
Presidente. Allora mellerò ai voti l'emendamento 

del Senalore Alfieri con l'uhirna modiOcazione rli parola, 
cioè • Tulle le ahre fesle posle per disposizione di 
legge, o dal Governo a carico dei Municipii rimangono 
aoppr~. • 

Chi approva voglia 80rgere. 
(Approvato). 
&lcllO ai voli J'intir.ro articolo alalo !elio. 
Chi approva voglia sorgere. 
(Approvato). 
:Ministro di Orazia e Giustizia. Adempiendo 

alla prome98a da me falla In qucsla Camera quando fu 
discusaa la legge per l'aboliiiooe dei ftudi in Lombardia, 
bo l'onore di prctrnlare al Senato un progello di legge 
per il quole Bi dichiarerebbe che per gli c!Tclli del De· 
creta 9 marzo 18GO promulgato nelle llR. provinre del· 
l'Emilio sinlendono abrogale le disposizioni dei Dccreli 
dell' e1-Ducal0 Parmense del 18 dicembre 182:; e 24 
gennaio 1826. 
Presidente. Do allo al signor Ministro della pre- 

1enta1ione di questo progt'llo il quale sarà stampalo e 
diolribuilo. 

In seguito alle nuove ammcssioni ed alle nriazioni 
occorse il numero legale richiesto per le nostre delibe­ 
razioni è di 6~. 

Si procede ora allo equiltinio _segreto sul complesso 
della lt•gge. 

Non suppongo che il Senalo •oglia, slanle l'ora tarda, 
continuare ancora la discu98ione dl'gli altri progclti che 
sono all'ordine del giorno. 

Domanderò quindi ae voglia riunirai lunedì alle due 
per tale discussione. 

Se non vi è opposizione, resta intetÌo che il Senalo 
è con•·ocato per luncdl alle ore due a tale oggctlo. 

Il Senatore 1tgrt1ario Arnulto, la l'appello nominale. 
Risultalo dello 1qui11inio 1rgre_to: 

Volanli • • . N. 79 
Voli favorevoli • 1 72 
1 controrii • , 7 

, Il Senato adolta. 
La aedula è aciolla (ore 5 114 ), 

22!' 


